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Il Governo promette al mei-
zogiorno miliardi che non ha. E 
intanto lascia liquidare i Cantieri 
di Taranto. 
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La diesa e il Mezzogiorno 
Il problema tattico principule 

della politica della Chiesa (..atto-
lica più che mai oggi è quello di 
mantenere saldo ed operante il 
< blocco> dei dhersi strati socia
li, sui quali o s a riesce ancora 
ad esercitare un'influenza, e di 
impedire la disgregazione sotto 
la spinta degli interessi contra
stanti che ormai — nel cozzo quo
tidiano contro la realtà econo
mico-sociale della \ i ta moderna — 
ne lacerano la compagine. E" 
sotto questa luce che bisogna 
giudicare la recente pastorale dei 
Vescovi dell'Italia Meridionale 
pomposamente intitolata: < Per il 
riconoscimento dei diritti del la
voro > e che è stata in questi gior
ni oggetto di una polemica fra il 
Quotidiano. ì'Aoanti! e ì'Ossorna-
tore. 

Non si può comprendere, infat
t i , questa pastorale, e meridiona
listica > se non si tiene conto ilei 
fallimento organico-storico nel 
Mezzogiorno, della D.C. di De Ga-
speri, come grande movimento di 
masse capaci di partecipare alla 
direzione del movimento contadi
no per realizzare la riforma agra
ria e per sostituire una nuova 
classe dirigente alle vecchie cric
che e clientele locali: che era poi 
il « meridionalismo > intrinseco 
nell'antico movimento popolare di 
don Sturzo, liquidato dalla tria
de De Gasneri-Piccioni-Scelba. 

La china di questo fallimento — 
che ha le sue radici profonde 
nella capitolazione compiuta da
gli attuali dirigenti della D.C. e 
del Vaticano di fronte ni gruppi 
reazionari ed imperialistici ita'in-
ni e stranieri — non può certo es
sere risalita a lungo andare con 
il solo ausilio della demagogia 
« meridionalista » venuta di mo
da nel partito di De d i sper i do
po il congresso di Napoli. Dema
gogia ^mentita giorno per gior
no, e soprattutto nelle campagne. 
sia dall'andamento generale del
la politica D.C., sia dai suoi con
creti atti di governo. e che del 
resto — anche senza volerla scor
tecciare del suo lucente ed in
gannevole orpello — ha messo da 
se stessa in sordina il motivo cen
trale di ogni politica < meridiona
lista > veramente democratica e 
popolare, Tale a dire la riforma 
agraria, ed ha ripiegato fin dal 
principio sulla vecchia linea pa
ternalistica delle provvidenze fi
scali, delle sovvenzioni statali al
le imprese capitalistiche, dei fon
di per lavori pubblici più o me
no funzionali e produttivi ecc. (né 
è qui il ca^o di insìstere sul fat
to che questo paternalismo fuo
ri tempo ha fatto alzare le spal
le anche alla parte più intelligen
te e quindi economicamente più 
ardita e sana dei ceti imprendito
ri meridionali). 

Questo fallimento organico-sto
rico della D.C. fra le masse con
tadine del Mezzogiorno, mette og
gi in grave pericolo il blocco 
«clientele agrarie e fcudali-masse 
contadine arretrate >. attraverso il 
quale, alle elezioni del 2 giugno. 
la D.C. pompò dal Mezzogiorno 
milioni di voti per farne poi il 
bell'ufo che si è visto. Di qui 
la necessità di tentare un nuovo 
a\ volgimento tattico dell'ala po
vera di questo e blocci > — le 
masse contadine — facendo in
tervenire non gli esponenti poli
tici D.C. già troppo screditati, ma 
l'apparato ecclesiastico, per-bè 
fìnga addirittura di « richiamare > 

• proprio quegli esponenti polìtici 
alle loro « responsabilità » (così ha 
commentato la pastorale il Quo
tidiano). E' evidente che in que
sto senso la pastorale colletti
va dei TCSCOVÌ del Mezzogiorno 
potrà apparire < rivoluzionaria > 
all'altra ala del e blocco > e che 
in questo caso per esempio saran
no gli acrari di Puglia o di Si
cilia, i quali abituati a vedere i 
loro arcivescovi e cardinali sco
municare ì contadini che os ino 
chiedere il riscatto dei terreni en-
fiteutici ed i loro Ministri di giu
stizia far condannare sempre i 
contadini ribelli ai patti colonici 
strangolatori, non comprenderan
no come oggi la Chie*a p o « a 
adottare il l inguaggio dei « ros
si > e parlare di tipi di conduzio
ne agricola < determinati dall'ar
bitrio o dalla prepotente volontà 
del proprietario >ul lavoratore 

Frivo di mezzi e costretto rlal-
indigenza ad arce*tare qualsiasi 

patto ». 
Ma si rassicurino codesti agra

ri! Se essi leggeranno con atten
zione la pastorale < rivoluziona
ria >. comprenderanno come i lore, 
feudi siano ancora una volta mi
nacciati soltanto a parola dallo 
te lo cristiano della Chiesa di Pio 
XII. I vescovi del Mezzogiorno 
infatti non ignorano la comples
sità dei problemi agricoli (quel
l a ste»*a « complessità > alla qua
le fanno da anni appello De Ca
spe ri e Segni per impedire la ri
forma agraria!); i vescovi non 
pensano ad un riforma « sempli
cistica »: ì vescovi non si pro
spettano «na «olnzione « assoln-
ta > del € problema del latifon
do»; i vescovi si limitano a cbie-

\ dere < accurati e ponderati prov
vedimenti preliminari »: i vescovi. 
pur pensando « non senza racca
priccio e pena » alle condizioni 
dei braccianti meridionali, sanno 
che ci si deve limitare nei l«ro 
confronti a « rimedi convenevoli 
ed efficaci >: in quanto non igno-

blemd del bracciantato agricolo 
presenta aspetti tecnici compl i c i 
e difficili i quali a-sui spesso im
plicano o presuppongono — ahi
noi! -- una vera e propia riforma 
agraria ». (Per Satana, che al
meno questo lo riconoscono!). 

Mn come se tutto ciò ancora 
non bastasse è venuto di rincalzo 
l'i Osservatore > per rassicurare 
v oppili gli agrari che ogni inter
pretazione « rivoluzionaria ^ della 
pastorale dei vescovi del Mezzo
giorno sarebbe addirittura un qui 
pio quo. Niente di nuovo in es-a. 
assicura I organo del Vaticano! 
Soltanto una nuova esposizione 
di c o n c i t i che già da devenni 
sono stnti immessi nella < Rerum 
Xovarum >. nelle enciclici»' di 
Icone XIII. Pio XI. Pio XII ice. 
ecc. Senza che questo abbia per 
un solo i«tnnte fatto desistere la 
Chiesa dall'erigersi nelle campa
gne a baluardo del privilegio 
feudale e senza che questo ablva 
oer un solo istante fatto indul
sero De Cnsperi all'applicazione 
dei programmi cartacei altret
tanto « radicali > del suo partito. 

Perciò per questa convenuta di
scordanza fra le « parole > e i 
r fatti » della Chiesa in merito al 
problema sociale, sembra conclu
dere l'Ossernatore, i vescovi ed i 
loro sacerdoti non saranno in con
traddizione con Iti loro coscienza 
quando fra poco nelle campagne 
inciteranno i contadini n dare il 
loro voto non ni partiti che vo-
sliono davvero che siano poste 
«le premesse sociali e giuridiche 
di una nuova e più alta forma di 
civiltà cristiann ». ma al partito 
desìi agrari. 

E va bene, questo possiamo an
che comprenderlo- à la Hucrre 
comme à la guerre. Mn che alme
no si smetta di trattare quei por
titi come costituiti da gente pr>« 
seduta dal demonio, qunndo al'n 
fin fine il loro torto è soltanto 
anello di voler realizzare nei fatti 
quella < più alta forma di ci
viltà cristiana», che i veccovi 
lei Mezzociorno vorrebbero limi

tarsi ad enunciare soltanto a 
parole! 

MARIO ALICATA 

IL PROBLEMA DELLE NOSTRE EX COLONIE 
i — 

Ringraziamento dell'Italia 
per l'appoggio dell'U.R.S.S. 

La documentata testimonianza del Presidente della Croce Rossa 
Italiana sulle responsabilità britanniche nell'eccidio di Mogadiscio 

CYRANO S O V I E T I C O 

La stampa sovietica pubblica la 
rlsiposta dell'Italia alla dichiara
zione sovietica sulle "x colonie 
italiane. 

L'Ambasciata italiana a Mosca 
ha portato a conoscenza del Mini
stero d-gli Affari Esteri dell'URSS 
che il Governo italiano esprime al 
Governo dell'URSS la più sincera 
gratitudine per la sua comunica
zione in base alla quale esso di
chiara di mantenere il suo punto 
di vista sull'attribuzione all'Italia 
dell'amministrazione di tutte le ex 
colonie italiane in Africa. 

Conferenza-stampa 
di Zanotti Bianco 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiane- dott. Zanotti Bianco, ri
tornato a Roma dopo due settima
ne di permanenza a Mogadiscio, ha 
tenuto ieri una conferenza-stampa 

Il Presidente della Croce Rossa 
Italiana ha attribuito la responsa
bilità degli incidenti ad alcuni ele
menti dell'Amministrazione britan
nica. Secondo il dott. Zanotti i gra
vi incidenti che si sono verificati 
a Mogadiscio e che hanno causato 
la morte di 66 italiani, sarebbero 
imputabili più al difetto di alcuni 
individui che alle direttive del
la Amministrazione britannica 

Dal corso delle dichiarazioni del 
dott. Zanotti è risultato però che Je 
responsabilità dei dirigenti britanni
ci non sono in realtà separate da 
quelle dell'Amministrazione britan
nica in quanto tale e che proprio al
le direttive di questa è da imputar
si la gravità dei fatti. 

Tra le manchevolezze più gravi 
sono da ricordare quelle relative 
alla polizia che ha partecioato al
l'eccidio. 

Zanotti Bianco ha ricordato la 
destituzione del maggiore britannico 

Smith e l'inchiesta ordinata sui 
maggiori responsabile degli inci
denti. 

Nessun serio controllo venne eser
citato sulla costituzione della po
lizia indigena, e si lasciò pratica
mente che questa si indirizzasse in 
funzione antitaliana. Le responsa
bilità Inglesi nelle direttive am
ministrative per la Somalia, sono 
emerse ancora più chiare nella re
lazione del dott. Zanotti là dove 
egli ha parlato delle questioni eco
nomiche". Il Presidente della C.R.I. 
ha ricordato le numerose requisi
zioni fatte in questi sette anni da 
parte dell'autorità britannica, re
quisizioni che non solo hanno de
pauperato le nostre industrie loca
li ma che hanno messo queste in 
condizioni di non poter riprendere 
la loro normale attività. Forti so
no gli ostacoli alle esportazioni ed 
importazioni 

Onerose tariffe sono state impo-
slfe ad alcune industrie- di carattere 
pubblico esercite da italiani, tariffe 
che impediscono a queste industrie 
di vivere. 

Il dott. Zanotti ha terminato la 
sua relazione dichiarando di avere 

COMUNICATO 
della Segreteria dèi P.C.I. 
La Segreteria del Partito 

comunica a tutte le organiz
zazioni e a tutti i compagni 
che gli accordi stretti nella 
riunione di dirigenti dei Par
titi politici convocata dal Pre
sidente della Costituente, sono 
impegnativi per il nostro Par
tito, e ad essi devono attenersi 
tutte l e nostre organizzazioni. 

A giorni: 

V I A G G I O 
l \ BULGARIA 
di MAR(0 CFSARIM 
invialo speciale de TUNITÀ-

Il nostra tarlato a Solia, 
•rravianr tiri II t"onfrc»to d*l 
t-ronlr Patriottico Rutraro. 
raxrontrri I* sor impressioni 
*ullr np»rlfnxr di cn popo
lo s tr ia to «nlU «trada del 

»ocia1i*mo 

\ VN PIANO MARSHALL ALLA ROVESCIA ? <~" 

Rollami di ferro in partenza 
da Genova per oli Stati Uniti 

Un comunicato del dipartimento detta guerra 
americano . La scarsità di ferro in America 

portato seco da Mogadiscio una vo
luminosa documentazione che do
vrebbe servire al nostro governo 
per Iniziare trattative con Londra. 

I dati riferiti dal Presidente del
la C.R.I. sulla situazione, che si è 
venuta determinando in Somalia 
sotto l'amministrazione britannica, 
non potevano essere ignorati dal 
nostro governo. Il Conte Sforza è 
per lo meno responsabile quanto 
l'amministrazione britannica per i 
gravi fatti di Mogadiscio in quan
to, pur essendo al corrente delle 
difficoltà dei nostri connazionali in 

Somalia, pur conoscendo come la 
amministrazione britannica per i 
fatti di Mogadiscio in quanto, pur 
essendo al corrente delle difficoltà 
dei nostri connazionali in Somalia, 
pur conoscendo come l'amministra
zione britannica stesse applicando 
nella nostra ex colonia una politi
ca di depauperamento, non ha svol
to a tempo alcuna azione diplo
matica per denunciare le gravi re
sponsabilità inglesi e s ollecitare 
l'intervento di quelle altre grandi 
potenze interessate alla soluzione 
del problema delle nostre colonie. 

La prima nave sovietica «Baku» carica dì 8.000 tonnellate di grano 
è arrivata in Inghilterra. Sono cominciate le operazioni dì scarico 

IN' >IM D'ONO 

Il Fronte vittorioso dirigerà 
la nuova Giunta di Pescara 

Il vero sconfitto è ti Ministro degli Interni - Collaborazione del 
Fronte con i democratici sinceri - Le vicende della lotta elettorale 

WASHINGTON, 20 (UP). — Il 
Dipartimento della Guerra infor
ma che il giorno 23 febbraio la 
nave Liberty « Punta Alce » par
tirà da Genova recando a bordo 
3.5M tonnellate di rottami di fer
ro destinati a far fronte alla scar
sità in America di tale metallo. Un 
altro piroscafo recante a bordo 

L'Unione Sovietica invierà esperti 
nel'e ricerche petrolifere. 

Al sensi del trattato TU.R.S.S. in
vierà al a Romania 30.000 tonnellate 
di cereali delie semine primaverili 
ed altro cotone che la Romania pa
gherà in parte esportando manufatti 
di cotone. 

La Russia dal suo canto esporterà 
in Romania macchin» utensili, trat-

oltre ^ t o n n e l l a t e d i rottami di ™à™g*g* S^SSS.'^S^ 
ferro partirà da Genova per gii 
Stati Uniti ai primi del prossimo 
mese di marzo. 

IL M 0 \ 0 irroKPO COMUIKCULE 

L'URSS invierà alla Romania 
30.000 tonnellate di cereali 
BUCAREST. 20. — Il Ministro del

le Finanze romeno Vasl'e Luca ha 
annunciato stasera che i> nuovo lr-t-
tato commerciale rumeno-aovietico. 
ratificato Ieri a Bucarest, contiene un 
protocollo In base al quale 1TJ.RS.S. 
si impegna ad aiutare ia Romania a 
sfruttare le sue risorse. 

II Ministro ha preclari oche una 
commissione mista sovietieo-romena 
6i occuperà presto della produzione 
petrolifera della Romania. 

Riunione dei Sostituti 
per l'Austria 

LONDRA. 20. — Sotto ta presidenza 
del delegato americano, Reber. ha 
avuto luogo questa mattina a Londra 
la prima riunione della Conferenza 
del sostituti del Ministri degli Esteri 
per 11 trattato austriaco. Come pre
vedibile. la discussione è stata subito 
portata su"a questione dei beni te
deschi rivendicati dainj.R-SS in 
Austria 

Tutti 1 delegati, nella seduta odier
na, hanno espresso la speranza di 
giungere ad un accordo sulla que
stione austriaca, tn particolare ir de. 
legato sovietico si è dichiarato fidu
cioso nell'accordo. 

La riunlore è stata aggiornata. 

Abbiamo chiesto al compagno 
Edoardo D'Onofrio, di ritorno da 
Pescara, alcune impressioni 6ulla 
recente lotta elettorale nella città 
abbruzzese e, in primo luogo, un 
giudizio sul significato politico dei 
risultati delle votazioni. 

— Il giudizio più vicino alla real
tà — ci ha detto D'Onofrio — sui 
risultati delle elezioni di Pescara 
— a mio avviso — è stato dato dal 
« Giornale della Sera » quando ha 
detto che: « i l t*ero sconfitto di Pe-
e t w » - è H-Uinistero degli Interni ». 
E per essere più predai: il Mini
stro dell'Interno. E' inutile rifare 
la storia delle vicende del Comu
ne di Pescara. Ognuno le ricorda 
agevolmente, ti Ministro Sceiba 
aveva voluto colpire un'amministra
zione democratica intenta alla ri
costruzione della città, solo perchè 
democratica e non prona ai voleri 
del gruppo democristiano facente 
capo a Spatnro; gli elettori della 
città hanno fanno giustizia di que-
sto assurdo provvedimento, votan
do contro i candidati del governo. 
a qualunque partito essi apparte
nessero. I risultati di Pescara in
dicano infatti Un notevole indebo
limento del Blocco democristiano, il 
quale ha perduto più di 1000 voti, 
passando dagli 8.913 voti del 2 giu
gno ai 7.796 di domenica scorsa: e 
malgrado l'apporto dato alla lista 
D. C. da un gruppo notevole dt li
berali 

L a « t e r z a f o r z a » l i q u i d a t a 

Il Blocco Nazionale, cioè il Bloc
co dichiaratamente monarchico-fa
scista-qualunquista, è passato dai 
5.429 voti ottenuti il 2 giugno (som
ma di tutte le liste di destra mes
se insieme) a 4.550; con questo di 
consolazione per Sceiba: che, nel 
Blocco Nazionale, la parte del leo
ne è stata fatta dai fascisti e dai 
monarchici, mentre i qualunquisti 
sono riusciti a malapena ad arerc 
un seggio. I partiti della « terza for
za» ci hanno rimesso più delie pen
ne. con la loro politica al servizio 
di De Gasperi. 1 pacciardini sono 
stati letteralmente liquidati: dai 
5.540 -roti presi il 2 giugno sono di
scesi a 949. Una caduta verticale, 
che a Pescara è tanto più notevole 
in quanto i repubblicani collabora

vano con t socialisti e t comunisti fronte a due gruppi di forze eoa 
al Comune e il provvedimento Scel 
ba colpiva loro come i nostri. Cosi 
per i saragattiani i quali hanno 
mostrato la loro inconsistenza raci
molando appena I.I40 voti. E' dun
que la politica del governo reazio
nario e dei partiti che lo compon
gono e sostengono che è stata giu
dicata a Pescara. Ha torto quindi 
l'on. Simonini quando in una sua 
recente intervista, pretende che la 
sconfitta saragatliana di Pescara de
rivi dalla occasionale mancanza di 
mezzi "di quel Partito: non è un ca
so il fatto che lo stesso on, Simo-
nini a Pescara abbia dovuto smet
tere di parlare in un comizio per 
assenza di pubblico e che l'on. Ugo 
della Seta abbia potuto dire il suo 
pensiero davanti ad un uditorio di 
non più 100 persone. La vittoria del 
Fronte Popolare di Pescara è per
ciò piena ed è stata ottenuta di 

lizrate: quella cierico-iiberale-demo-
cristt'ana e quella monarchico-fasci-
sta-qualunqinsta, e contro le insi
die della o terza forza » 

« C r i s t o s t a b e n e in c h i e s a » 
•— Puoi dirci qualcosa sullo svol

gimento della campagna elettorale? 
— La Democrazia Cristiana, che 

era partita in quarta per la con
quista del Comune, puntando — co
me ebbe a confessare l'on. Spale
rò — su una soluzione analoga a 
quella del Campidoglio a Roma, di 
un sindaco democristiano eletto con 
i voti dei fascisti e dei monarchici, 
é stata costretta a cedere alla vi
gilia stessa delle votazioni. II comi
zio dell'on. Cingolan't finito per l'ab
bandono improvviso della piazza da 
parte del pubblico, aveva chiara-
(Contlnua in 2. pag., 1. colonna) 

L'Italiano Ferracln 
campione europeo 

Netta vittoria sul peso 
« gallo » inglese Kane 

MANCHESTER. 20. — I! campione 
d'Italia Guido Fcrracin ha conqui
stato questa sera il titolo di cam
pione europeo dei pesi gallo piegan
do nettamente ai punti in 13 riprese 
l'inglese Peter Kane che fu per 10 
anni campione de! mondo 

L'incontro ha visto l'tailano domi
nare dal principio alla fine. E' vero 
che Peter Kane ha tentato nel primi 
* rounds • di mettere fuori combatti
mento il suo pericoloso avversario, 
ma Ferr&cirt con una tattica vera
mente intelligente è riuscito a smoi-
zare i colpi più duil de. campione 
d'Europa e nello stesso tempo a im
porre la sua supremazia entrando 
quasi sempre nella guardia di Kane. 

Suonato il gòng della fine dell'in
contro. l'arbitro non ha un istante di 
incertezza; solleva subito il braccio 
di Guido Ferracln proclamandolo 
campione d'Europa mentre^ la folla 
applaude calorosamente e Peter Ka
ne stringe con squisita cavalleria la 
mano ai suo grande avversarlo. 

Scipperò generale 
proclamato a Trieste. 
TRIESTE. 20. — Per protestare 

contro 40 licenziamenti avvenuti al
l'Iutificio Triestino e contro altri li
cenziamenti progettati, in diverse 
aziende cittadine, i sindacati unici 
di Trieste hanno proclamato oggt 
lo sciopero generale dalle ore 12 

MARSHALL FALCK E IL GOVERNO VOGLIONO LA ROVINA DI TARANTO 

3.000 
PER I 

FAMIGLIE LOTTANO 
CANTIERI NAVALI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TARANTO, febbrai" — -Mentre a 

JVapoli sono srate falle dagli indu
striali promesse elettorali sulla tn-
dustrializzazione del .Vcxropiorno 
e Taranto i Cantieri Scvaii sono 
stali ccrùitf d^tla C«n/indttiirin 
verso la « s-mob»H:ar<o-je » 

Ktlle botteohe di olimcntori mol
te donne sono costrette ad alzare 
la voce per chiedere i viceri a ere
dito. Sono te moqli e le Triedri dei 
larOTiton dei Cantieri Navali, già 
€ Franco Tosi ». che da circa vn 
mese stnnoono la cinghia. Nei Can
tieri infoiti, la paoa della seconda 
quindicina di gennaio non è stata 
ancora corrisposta, t bo'legai non 
cedono perche nessuno li garantisce. 

La vtona della gtrranzUi è passata 
dei Cant-eri nelle botteghe ed ha 
fitto H giro della città. Si tratta 
dt una storta scandalosa che Cappa 
Tognì ed Einaudi certamente non 
canno a raccontare. Un grosso tra-
dimenio verso il Sud voluto da un 
pugno di industriali — Ira cut ca
peggia U democristtano Ffllcfc — 
perche i (intieri Navali sono or
mai nelle mani di una sola società 
azionaria naturalmente settentrio
nale. quella di Folcii. 

La Storia è questa Vn gterno la 
Società d tei te di aumentare il ca
pitate sociale da 200 a 800 milioni. 
con l'aiuto del FJM. Fu al'aracher 
comincio a parlare di garanzie. 
quando il FIM per un onttcìpo di 
SO milioni su una motonave tu co
struzione. rpotecd una parte *!»* 

ronzio. — Mi Falck usò del capi
tale dei Cantieri di Taranto per 
garantire al FIM un finanziamento 
di 3Zì milioni che ottenne per la 
Tosi di Legnano. Storta, tjuesto. 
con una morate dolo-osa: 3.000 fa

miglie tono rimaste scura man
giare. 

Eppure i Cantieri Navali di Ta-
ran:o possiedono della mano d'ope
ra altamente specializzata. Le co-
pacttà produtttee sono atte ma gli 

Cantieri. Rimaneva tuttavia fi pac-

I chetto azionario di 200 milioni — 
che poteva CIMT* una buona 09-

IT_ Q U A R T O P A R T I T O 

CHI SONO I FALCK 
LA FAMIGLIA FALCK, Il grappo che manda in rovina I Can

tieri Navali di Taranto mentre il governo io cui questi nomini 
sono rappresentati parla di < IndostrlaliznsloBe del Mezzogiorno » 
controlla da solo: 

La s. A. • Franco Tosi >; le officine Moncenisio; le Ferriere Lem-
barde, queste ultime con capitale di Ut mtllvnl e macchinari per 
meno miliardo. 

BRUNO FALCK e Consigliere della Società Nazionale Ferro. 
Metalli e Carboni; della S. 'A. Cantieri Metallurgici Italiani; della 
S. A. Trafilerie e Corderie Italiane. 

ENRICO FALCK è presidente della S. A. Sagmes; vice-presidente 
della Safem e della Ferrei, detta S. A. Elettrica Valle Merla. 

IL SENATORE GIORGIO FALCK e presidente della S. A. Car 
minati e Toselll; della S. A. Officine Aurora; è vice presidente della 
Banca Unione Milano; consigliere della S. A. Orobla, detta S. A. 
Acciaieria e Tubifici di Brescia, della SAI per assiearattonl sulla 
vita: della S. A. Metallurgica Broggi, della S. A. Nuova Catone 
siderurgica Italiana; membro dell Coaslgllo gemerai* del Banco di 
Napoli. 

GIOVANNI FALCK, ex-couslgltere della rtderazloae Nazionale 
Fascista degli Industriali MetaRarglci o Meccanici, è consigliere 
della Società Adriatica Ferramenta • Metani: della S. A. Carastaati 
e Tosoni; della S. A. Acciaierie • fcrrtar* nazionali; della S. A. 
Carburo Calcio * Forrolegbo, 

scali sono deserti e le grue ferme. 
ti capitale delta Società si e 

trasferito al Kord. perchè il piano 
Marshall prevede l'acquisto da par
te dei Gorerno italiano df naviglio 
americeno. In ciò sii la spiegazione 

In una mintone ira » capitclisV 
ed il Consiglio d» Gestione — por
tando di licerlilament» — De Ccu»'-
tcn ex ministro della Manna giun
se al pnnto di icr.ctore .'or'givo-
lissima idea della mano d'opera 
fluttuante sporta la mano dope
rà, per evitare che la fame rista
gni nel Mezzogiorno, a cui • de-
moenstianr pensano solo qurr.do s~> 
tratta di carpire i voti dei cozzali 

All'idea di De C€rurten ha rispo
sto fi Corstoito di Gestione, non si 
licenzio nessuno cnche se non s' 
paga nessuno. Gif industriali aspet
tano che ' lacOTatOT* dicano basta 
che «i arrendano una buona rotta 

Questa indegna manovra ha 
luogo mentre le nostra Marina Mer
cantile ha bisogno di 4 milioni d» 
tonnellate di na ciglio 

Che si aspetta? Crede Togni che 
basti parlare di e industrializzazio
ne »? Questo si domandano i lavo
ratori. ' 

De Gasperi domenica verrà a Ta
ranto Certamente parlerà per pre
mettere ancora le solite cose. Evi
terà però di passare dai Cantieri 
Navali dove si resiste allo « smart. 
teli amento*, dorè f taroratori — 
senza paga — continuano a lavo
rare. dove non trovano j>osto te 
chiacchiere, dove la nostra Mari
na Mercantile potrebbe fare a me
no dri^ <——r/crt. 

GIORGIO DEHO' 

DE GASPERI HA EMESSO UNA CAMBIALE A VUOTO 

Gli stanziamenti per il Mezzogiorno 
sono stati approvati ieri dal governo 

Einaudi non sa spiegare con quali mezzi si farà fronte alla spesa 

Con un lunghissimo comunicato 
elettorale il Consiglio dei Ministri 
ha dato il via al provvedimento 
per lo stanziamento per il meridio
ne di cui abbiamo già dato notizia 
ieri. 

Nemmeno la stampa solitamen
te più ossequiente alle direttive 
dellon. Androotti aveva ieri avuto 
il coraggio di avallare la cambiale 
a vuoto che il Governo ha firmato: 
ma ciò non ha certo impressionato 
De Gasperi 

Nel comunicato vien fatto l'elen
co dei lavori che il governo pro
mette: lavori ferroviari con rife
rimento a Napoli. Bari, Reggio 
Calabria; lavori pubblici stradali 
sulla litoranea ionica e adriatica, 
la via Marittima di Napoli e la 
Napoli-Foggia; ricostruzioni por
tuali. con particolare riferimento 
al porto di Napoli; lavori agli ac
quedotti pugliese, di Reggio Ca
labria, del Sarcidano, di Nuoro: 
completamento delle fognature a 
Matera; lavori per ospedali, scuo
le e costruzione di case, il conso
lidamento del Daese di Stigliano. 

Le opere pubbliche di bonifica e 
irrigazione si riferiscono In par
ticolare a Pesto del Sele. Pantano 
di Mondragone. alla Capitanata e 
alla Puglia. Fontanelle c Alemi-
s l nel Salentino. al comprensorio 
dell'Agri, nelle Calabrie, a S. Eu
femia e Sibari. al Campidano di 
Oristano e del Sulcis, alla zona del 
Tirso e del Coghinas. Opere dello 
stesso genere sono quelle previste 
per la Sicilia. 

La definizione di - cambiale a 
vuoto - era quella che ieri più 
frequcnfemente circolava negli am
bienti economici e polìtici di Rema 
per definire la decisione governa
t iva- . Con che cosa pagherà il Go
verno? ». Questa la domanda che ci 
si poneva di fronte ai €00 miliardi 
di deficit e al pauroso aumento del
la circolazione che costituiscono jl 
bilancio tragico della gestione De 
Gasperi-Einaudi Forse con una 
nuova spinta all'inflazione? Ma al
lora, lo «tanzaarmnto invece di ri
solverai in un bene si risolverà in 
un più grave danno per tutta la pò-

Domani su T U m t à " 

Lo replico di Togliatti 
ode ^cNorarioni di Sforzo suite 
rClOIÌOWÌ COfMRCTGfllì COfl 

TUR.S.S. 

polazione meridionale e per tutto 
il Paes-;. 

» E' una cambiale che toccherà il 
J8 aprile al popolo meridionale e 
al popolo italiano rendere pagabi
le sostituendo il nome dell'attuai* 
firmatario ormai fallito, ci ha di
chiarato un esponente del Fronte. 
«Rendere tfTettivo lo stanziamento 
trovando con una seria politica eco
nomica e finanziaria i mezzi neces
sari; integrare le deficienze: accom
pagnarlo con quelle riforme neces
sarie ad evitare che isso finisca pti 
arricchire solo gruppi privilegiati. 
ma serva effettivamente ad avviare 
un rinnovamento e uno sviluppo 
economico dtl Mezzogiorno; questi 
i compiti che si pongono». 

L'on. Einaudi da noi ieri sera 
interrogato su queste precise cri
tiche che da varie parti venivano 
rorxi'se al provvedimento si è limi
tato a risponderci: - P e r quanto 
riguarda le entrate che dovranno 
far fronte alle spese deliberate 
legga l'inizio del comunicato e 
troverà la spiegazione <-. L'inizio 
del comunicato dice esattamente: 
« -.orgi sono le regioni italiane 

economicamente più progredite le 
quali con spinto di solidarietà of
frono la mano al Mezzogiorno e 
alle Isole ». Frase che non solo * 
non spiega nulla ma chs non può 
non preoccupare quando è pronun
ciata da chi ha sempre attuato una 
politica fiscale indiscriminata ed ha 
sabotato 1 imposta straordinaria sul 
patrimonio, unico mezzo p»*r far pa
gare i grandi capitalisti del Nord 

Oltre a firmare il decreto per i 
finanziamenti al Mezzogiorno il 
Consiglio dei Ministri, sotto la 
pressione dei lavoratori di Apua
ni» che avevano minacciato lo 
sciopero gt-Ticrale a partire dalla 
(Continua in t.a pag., 7.a colonna) 

Un vitello con due teste 
dopo un laborioso parto 

PAVIA. 20. — Oggi a San Zenone 
Po una rr.ueca. di proprietà del.'a-
grico.tore Giuseppe GhUonJ. dopo un 
laborioso parto na dato a-la luce un 
vite o con due teste e li resto del 
corpo normale. 

II vitcìo è vissuto soltanto po
che ore. 

Le donne capo famiglio 
non si accontentano di promesse 

A r t i Q O l O c i i O l I S J ^ EZ&LA1IXT 

La *oce dell'Associazione Donne 
Capo-Famiglia ginnta direttamente 
al Presidente del Consiglio in oc
casione del Congresso Nazionale 
dei pensionati ' sembra sìa »'r»ila 
a imnoTcìe le acque in qcanto 
qnrtto importante problema e sta
to posto all'ordine del giorno del 
l'ultimo Consìglio dei Ministri. Ma 
la conclusione e «tata quella che 
ci potevamo aspettare da un Go 
terno che *i dice democratica, ma 
rhf è ben lontano dall'ascollai* 
la %oce del popolo, di quel popolo 
che piò ha sofferto dalla guerra e 
che al proprio Paese ba sacrificato 
tatto, anche la vita, senza noli» 
chiedere, senza pensare alle don
ne e ai bambini che sarebbero ri
ma Mi soli e i r m i pane. 

Rinvìi, stadi, lavori statistici: 
qursto promette ai tre milioni di 
donne capo-famiaiia l'on. De Ga 
speri. Troppo poco per risolvere 
il proteina di oggi e non impegna 
ti*o per nn prossimo domani. 

Cosa aveva chiesta l'Associazione 
Donne Capo-Famiglia? Un piò sol

lecito disbrigo delle tante pratiche 
di pensioni, (180 mila e sempre 
in aumento), che si accumulano dì 
continuo negli uffici statali e che 
vengono risolte solo in misara ri
dottissima, circa 4/100 al mete, e 
se vi sono degli intermediari che, 
dietro compenso, provvedono a sol
lecitarle. Impossibile, perchè man
cano al' impiegati, ba risposto il 
Presidente. Ebbene, «n.le De Ga- ~ 
speri, non - sarebbe questa un'otti
ma occasione per assumere uà cer
to numero di disoccupati? Si ' po
trebbe aiutare le vrdove e contri
buire- contemporaneamente alla ri
soluzione - di un altro problema 
ugualmente importante. Questo sen
za tener conio della proposto già 
fatta in altra sede dair.\«»ociacio-
ne stessa della creazione di organi
smi t-erifertrì a carattere popolare I 
quali avrebbero dotato curare il 
sollecito disbrigo delle pratiche te
nendo conto drj grado di bisogno de- < 
gli interessati. ' 

Veniamo alla seconda, e in un 
certo senio, più importante richiesta; 

, 
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•^',<V.'-.'l'adeguamento d e l l e p e n s i o n i . LLal 
•%\'.'.•!'•'*l ad oggi la vita e c r e s c i u t a di 

•%p'J 6 0 - 7 0 vo l te e K'Ì »ti | ic i idi de i lavo 
ffày: r a , o r ' su la i i i en le di 25 v o l t e ; It pen-
jj£v'\ s i on i bollo runa-l i - ad un l i v e l l o an

cora p iù lia-oo. D i a m o q u a l c h e ese iu-
p i o : vedova inal i i lc al l a v o r o : au
m e n t o di IO v o l t e ; v e d o v a con tre 

•: b a m b i n i : (J v o l l e ; vedova di in capi
t a n o boia e l innli i le al l a v o r o : 8 
v o l t e . V.' da t e n e r p r e s e n t e c h e per 

: e s e m p i o , la p e n s i o n e d e l l a v e d o v a 
c o n tre b a m b i n i era ne l 1 9 1 1 , di 
L. .'ìli» int i i , i l i ; nel 1017 ha ragg iun
t o le L. A.'SAG. E', n e c e s s a r i o dare la 
p o s s i b i l i t à i t u t t e le v e d o v e di guer
ra e civi l i di e o m p r a r e a l m e n o il 
p a n e per i loro b a m b i n i ; c h e le pen-
*iun> s iano p e r c i ò a u m e n t a t e in ma
niera a d e g u a t a . .Ma per il l ' r e t i d e n 
te de l C o n s i g l i o le c i fre s o n o ancora 
so la- l en te d e l l e c i fre . Il b i l a n c i o de l 
l o S t a t o du-e e b e non si p o s s o n o au
m e n t a r e i fond i per le p e n s i o n i quìn-

• d i , è i iecc- i i i r i" d m le d o n n e l i con
t e n t i n o di q u e l l o che h a n n o . N o n 
lia lorne mai pennato il P r e s i d e n t e 
c h e q u e l l e c i fre r a p p r e s e n t a n o d e l l e 
p e r s o n e i l i e per v ivere bal l i lo b i so 
(;iio di sfuniar-i i- di ves t i r s i e n o n 
si pov-nno i-M-a-tr-llare c o m e i n u m e 
ri r b e -li ser iv i iuo «ili fopl i . Se lo 
S t a t o non ha i fondi si- li procur i . 
C o m e ? .Ma p o t r e b b e a n c h e e s sere 
s e m p l i r e : l o - l i in i l c i a chi ha t r o p p o 

- (ter dare n i In inni ha nu l la . S e la 
p r o n - i f t;'i è -aera , anrl ie la vita uma
na ha un d i f i l l o ili p r e c e d e n z a ed è 
p i ù r b e ni res'.-irio «arrif irnre que l 'a 
p e r . q u e i l a . I'-' una b(Jj?e ehe v a 

r i s p e t t a t a . Le d o n n e oii^i non si 
pciri-ono e o u l e i i t a r e di vane p r o m e s 
se . K' p e r f e t t a m e n t e inu t i l e par lare 
di m o r a l e e di vita cr i s t iana , quan
d o non . si foruÌM-oiio i mezz i per 
s e g u i r e una vita onesta di l a v o r o e 
di p a r e ne l la < i eurp / /a c h e i m e z z i 
di s o s t e n t a m e n t o p o s s o n o ven ire 
i i cquUta l i a t t r a v e r s o un l a v o r o ri
m u n e r a t o e e o n t i i i u o . | 

I. le (liiiinc i -apo- iamig l ia di t u t t e 
I ta l i a , cb iedrra i i i i o ima r i spos ta al 
( i n v e r n o : filli- la i l i i e i l erau i io il 22 
f e b b r a i o nel la loro g iornata , c h e sa-

•r;i ce l ebrata in m o l t e c i t tà d 'I ta l ia 
e nr l la qua le i n s i s t e r a n n o a n c o r a fra 
l e a l t re , Mille r i v e n d i c a z i o n i già po
s t e : a) n d e ^ u u m e n l o d e l l e p e n s i o n i : 
li) s o l l e c i t o d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e : 
e) reversibili!•* ib-lle p e n s i o n i de l la 
P r e v i d e n z a S o c i a l e per le v e d o v e de i 
c o l l o c a t i a r iposo prima del 19 l o ; 
d) d i r i t to di p r e c e d e n z a n e l l e as
s u n z i o n i al lavori»; v) a s s i s t enza sa 
n i t a r i a gratui ta |>er le c a p o - f a m i g l i i 
I n s o m m a e per nani p e r s o n a a loro 
c a r i c o . . 

N o n è più t e m p o di r i spos te v a n e , 
di t e m p o r e g g i a m e n t i , dì «el ise; o n . l e 
D e C a s p e r i . si r irordi r b e n o n *t 

s c h e r z a con ehi ha f a m e ; non si scher
za con " c o l o r o c h e h a n n o l a v o r a t o 
t u t t a la vita per poi veders i r idot t i 
a m e n d i c a r e ; non <i scherza c o n co
l o r o c h e c h i e d o n o al G o v e r n o un 
m i n i m o di <-<>mpreu<ioiie e ili a i u t o : 
n o n «i •eher/ .a con le v e d o v e di 
g u e r r a e (Iella lo t ta di l i b e r a z i o n e 
c h e l u t t o h a n n o dato al la patr ia : 
n o n si scherza c o n il s a n g u e g e n e 
r o s o «lei nostr i m o r t i : non si scher
za roti • le c e n t i n a i a di mig l ia ia di 
v e d o v e c iv i l i c h e c h i e d o n o , non e l e 
m o s i n e . ' ma " l a v o r o per s f a m a r e i 
p r o p r i fi;;li n o n si scherza c o n l e 
c e n t i n a i a di mig l ia ia di ' s p o s e , di 
m a d r i e ili or fan i c h e a t t e n d o n o da 
a n n i il d i sbr igo del la l o r o pra t i ca 
d i p e n s i o n e . 
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Cronaca di Roma 
NONOSTANTE LE MINACCE DEL CONTE 

400 metallurgici presidiano la ìlaii/olini 
per impedire la smohililaiione dello xlabilimenlo 

Tutte le categorie pronte a sostenere la lotta dei metalmeccanici -La riunione del Consiglio dei 
Sindacati - Un grande convegno dei giovani metallurgici per la salvezza delle industrie 

iv.i. 

it:-

Intervista con d'Onofrio 
( c o n t i n u a z i o n e dal la 1- p a g i n a ) 

m e n t e dimostrato ut d i r i g e n t i de
mocristiani di {ionia che la p a r t i t a 
era comproméssa. Da ciò l'improv-

." r i s a d e c i s i o n e di n o n ,/ar p i ù ve-
r.ire a Pescara De G a s p e r i , mal f jra-

-' do l'impegno f/id priso col proprie
tario del Teatro Massimo per il c o -

•\ m t r i o e la intervista dellon. Spa-
•' taro c o n In quale • la Democrazia 

..Cristiana rf r iderà n o t o che « n o n 
'-'. annetteva alle elezioni amministra-
ì. tivc della città un'importanza che 
'•• andUs.sc inori d:i confini comuna

li^. Una menzogna, perchè tutti i 
Qiorr.aH avrersuri avevano dato il 
contrario fino al qiorno prima. 

'•,". — D i c c i q u a l c h e e p i s o d i o d e l l a 

l o t t a e l i - t tornle . 
- — II fatto intcnssantc e nuovo 
;,; è che le donne di Pescara non si 
:.. s o n o |>tr iinIJa .'usciate i n t i m o r i r e 

dalle mir.r.cc dei parroci: - Cristo 
sta bine in C h i . s a . E' una profana' 
zionc servirsi del stmbolo deila 

•'Croce come un segno elettorale-. 
i-- Questa è l'opinione che ho inttso 

ripctutement • esprimire 
— Coni:- 5i f o r m e r à o r a la G i u n 

ta Crn-.>:n??i? 
— Con la fine dflla gazzarra 

democris'i.iiii si'lVass(anazinne del 
21. Sir.r.in o'.'a li.s-n d e l Fronte lo 

- situnziow deve apparir? chiara 
'•' anche ni r/i i?o prctiri. La cricca 
'•'•' dcmocrist\nv,.-\ covecainta da Spa-
i ; taro, d o p o Fa srrnrttTa. m i r a r a ad 
: ; i m p e d i r e li tornr.zio:ic d e l t a Giun-
'S ta A Pescara co-:r.c a Roma la D.C. 
. n o n pon«- «Tira a ' t r n i n t i r a ; o tutto 

''•'• per hi attrr.v rso l'r.ìlcanza con i 
• fascisti, o tvto ycr tei attraverso 
. . u n corrirr^irrr.rin p o r e r n a t ì r o . Ma a 
\ Pescara rtrrr r'r riuscita. IAÌ mag-
'•"' oioranza a Ferrara è per il Fronte. 
; La Gin'1%1 *crà allindi democratl-
;'. ca e p-.^polarc. s: eondo la r o l o n f d 
j d e l popo?o E il F r o n t e Dcmocra-
C fico che dirigerà il Comune e rea-
•z lizzerà il suo prnnramma clettora' 
t] le. Ma al contrario della poh't ira 
:"• d e l l a D e m o e r a r i n Cristiane. V 

- Fronte • Pcvolare n o n pretende ni 
% alla ditaturn né al m o n o p o l i o 

£v"u d e H ' a m m i n i . ' t r c r i o v comunale. Il 
T< Fronte cJi if lmfrà il p o p o t o a colla-
i * borar* con la G i t . n f a cttraverso lo 
s>* « v i l u p p o e il con.*ol!dflTncnfo d e l l e 
pf, consulte popolari di rione e di bor-
fej gala e non esiterà un solo m i n u t o 
%t* a tendere la mano a tutti quei eon-
f?, tiglicTi comminali sinceramente de-
•£f mocratici a qualunque partito ap-
fèZ parU nc-tno. che amano Pescara. 
^-perchè collaborino al bene comune 

ìi della città e del popolo di Pescara. 
£ E questa non sarà l 't iffima l e z i o n e 

• ^ d i forza i di maturità p o l i t i e a e h e 
ìÈ. i democratici daranno a tutti gli 
pg o^an '5 t i d e m o r r i . t t i a n i , t i p o S p a fa 

1 K TO, eh? vogliono ridurre così 
\f& l'Abruzzo come tutta Italia in loro 
£^ terra àt conquista e di sfrutta
mi mento. 

La manovra 
non riuscirà 

l\ c o n t e M a n d o l i n i e d il »u i 
« l iqu idatore » Fant i h a n n o ieri 
e m e t t o u n a i p e c i e di diktat in cui 
»i i t a b i l i i c e c h e da l l e 9 a l l e 15 
ili oggi gli o p e r a r d e v o n o passare 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p e r a v e r e un 
a c c o n t o sui salari da l u n g o t em
p o non pagat i ed es sere l i c enz ia t i . 

Il d o l c e è in f o n d o : la Pubbl i 
ca S icurezza è c h i a m a t a a « m a n 
tenere l 'ord ine p u b b l i c o » p e r con
to ed a v a n t a g g i o di M a n z o l i n i 
e di Fant i . 

Le m a e s t r a n z e h a n n o già r i spo
s to a ques t i s i g no r i r e s t a n d o n e l l o 
s t a b i l i m e n t o . Le m o g l i e l e fami
g l i * degl i o p e r a i s o n o dec i se a di
f e n d e r e il l o r o p a n e q u o t i d i a n o , 
già cosi d u r o ad essere g ua da g na 
to e così s c a r s o . 

Vi s o n o da fare a l c u n e cons ide 
razioni sul m o d o di p r o c e d e r e di 
Manzo l in i , di F a n t i e de i l o r o col
l e g h i . In Ita l ia le o r g a n i z z a z i o n i 
« i n d i c a l i , t r a m i t e D i V i t t o r i o , pro
p o n g o n o c h e si c o n c o r d i u n a tre 
gua s indaca l e , al fine di ass icura
re un e f f e t t i v o e d e m o c r a t i c o or
d i n e p u b b l i c o , garanz ia cer ta di 
l i b e r e , t r a n q u i l l e e p a c i f i c h e e le 
z ion i . 

Propr ie tar i t ipo M a n z o l i n i , Di 
S c a n n o e soc i f a n n o de l t u t t o 
per creare u n ' a t m o s f e r a e l e t t o r a l e 
q u a n t o p i ù tesa e d a r r o v e n t a t a 
poss ib i l e , s p e c i e d o p o la s o l e n n e 
l e z i o n e di P e s c a r a , c h e giust i f ichi 
in t ervent i di po l i z ia al fine: o di 
i m p e d i r e l e e l e a i o n i , o di m e t t e r à 
fuor i g i u o c o i l c o r p o e l e t t o r a l e 
d e m o c r a t i c o . . ' 

La m a n o v r a n o n r iusc irà p e r c h è 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e 
h a n n o forza ed e n e r g i a tali da' r in
tuzzare o g n i t e n t a t i v o di ques ta 
na tura . 

V'è infine da fare una d o m a n d a : 
c r e d o n o v e r a m e n t e i F a n t i . Man* 
s o l i n i . Di S c a n n o c h e in I ta l ia s i 
sìa g iunt i al p u n t o da p r e n d e r s i 
il lusso , c o m e ne l la < d e m o c r a t i c a > 
A m e r i c a di F o r d . RocWfeller, T r a -
m a n , di a v e r e la forza di p o l i s t a 
a i propr i o r d i n i , eos ì d a usar la 
c o m e c a s t i g a m a t t i c o n t r o i lavora
tor i c h e - v o g l i o n o g u a d a g n a r e , 
v i v e r e e p r o d u r r e ? ,'_,, 

Si s b a g l i a n o di g r o s s o ques t i 
s i g n o r i . In I ta l ia ( ira b r u t t o v e n t o 
p e r chi v u o l e p e r m e t t e r s i ques t i 
!u*si , in barba ai sacrifici de i c o n 
t r i b u e n t i . • ; . . . . . ; • • -

In I ta l ia i c i t t a d i n i e d i l a v o r a 
tor i n o n a o no a f f a t t o d i s p o s t i a 
p a g a r e l e tas se p e r e s s e r e b a s t o 
n a t i ed i nca rcera t i a t u t t o v a n 
t a c e l o deg l i indus tr ia l i . 

I l 18 a p r i l e s ì a v v i c i n a , s ignor i 
p r o f i t t a t o r i , e l e forze de l l a v o r o 
n o n si f a r a n n o p i ù i n c a n t a r e d a l l e 
c r o c i , dag l i s c u d i , d a l l e e d e r e e 
d a l l e p r o m e s s e de i p a d r o n i c o m e 
p u r t r o p p o a v v e n n e il 2 gìusmo. 
c o n l e c o n s e g u e n z e c h e t u t t i o g g i 
s o p p o r t i a m o . 

Or* o r d i n e del g i o r n o l u t t o affig
gere Ieri m a t t i n a dal c o n t e Manzo-
l ini n e l s u o s t a b i l i m e n t o , h a a n n u n 
c i a t o a l l e m a e s t r a n z e la c h i u s u r a 
de l la fabbrica ed i l l i c e n z i a m e n t o in 
m a s s a degl i opera i . La pol iz ia è s ta
t a Incar ica ta di m n n t e n e r e V* ordi
n e p u b b l i c o ». 

La r i spos ta de l l e m a e s t r a n z e è s ta
ta rapida e a l t r e t t a n t o dec i sa : da 
ieri m a t t i n a 400 lavoratori de l la 
M a n z o l i n i s o n o fermi al loro p o s t o 
decis i ad Impedire , i n s i e m e alla c h i u 
sura de l la loro fabbrica, lo s m a n 
t e l l a m e n t o de l l ' indus tr ia r o m a n a 

Q u e s t o h a a n n u n c i a t o ieri sera a l . 
le C o m m i s s i o n i I n t e r n e e C o m i t a t i 
D ire t t iv i S i n d a c a l i r iun i t i ne l l 'Aula 
M a g n a del V i s c o n t i 11 c o m p a g n o S p i 
nos i . s egre tar io del S i n d a c a t o Me
ta l lurg ic i , c h i e d e n d o per gli operai 
d e l l a M a n z o l i n i la so l idar ie tà e lo 
a p p o g g i o a t t i v o di t u t t i 1 lavoratori 
r o m a n i 

Il f ragoroso a p p l a u s o c h e h a sa
l u t a t o le u l t i m e parole del c o m p a 
g n o S p i n o s i , è s t a t a la mig l i ore c o n 
ferma del la d e c i s i o n e di t u t t e le ca
tegor i e r a p p r e s e n t a t e ne l la r i u n i o n e 

Nel corso de l la r i u n i o n e svol tas i 
Ieri - sera è s t a t o a n c h e af frontato 
11 prob lema de l la d i s o c c u p a z i o n e so 
p r a t t u t t o in r a p p o r t o al recent i 
s t a n z i a m e n t i e f f e t tuat i dal g o v e r n o 
in s e g u i t o a l l o s c i o p e r o genera le . 

Il c o m p a g n o C i a n c a , c h e h a preso 
la paro la s u q u e s t o a r g o m e n t o , do 
po aver m e s s o in r i sa l to c o m e l'In* 
BUfflcenza dei f o n d i e la l en tezza 
c o n la q u a l e 1 lavori s o n o s ta t i a p 
pa l ta t i n o n a b b i a p e r m e s s o di av
viare al lavoro p i ù di 1463 operai ( e 
n o n 3500 c o m e af fermato dal « P o 
p o l o » ) h a s o s t e n u t o la n e c e s s i t à di 
n u o v i e p i ù vast i s t a n z i a m e n t i 

Il c o m p a g n o Mass ln i . c h e si è i n 
vece sof fermato in m o d o part icolare 
s u l l a n e c e s s i t à di i m p e d i r e la s m o 
b i l i t a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a , h a 
a n n u n c i a t o c h e è s t a t a I n d e t t a pres
s o 11 P r e f e t t o u n a r i u n i o n e per pren
dere In e s a m e la s i t u a z i o n e d e t e r m i 
natas i in s e g u i t o ai nuov i tentat iv i 
di c h i u s u r a degl i s t a b i l i m e n t i effet
t u a t i dagl i i n d u s t r i a l i . 

Al t e r m i n e de l la r i u n i o n e , ne l cor
so d e l l a q u a l e h a n n o preso la pa
rola a n c h e I segretar i de l la C.d.L. 
S a n t i e Mol lnar i . 11 C o n s i g l i o g e n e 
rale dei S i n d a c a t i h a v o t a t o u n o.d.g. 
In c u i . d o p o a v e r c o n s t a t a t o c o m e 
11 prob lema d e l l a d i s o c c u p a z i o n e 
n o n s i a s t a t o af fat to r iso l to , s ia per 
l ' insuf flcenza de i lavori a p p a l t a t i . 
s i a per la r e c e n t e m i n a c c i a di n u o v i 
l i c e n z i a m e n t i , si d e c i d e : 

« 1) di oppors i a q u a l u n q u e c h i u 
s u r a di a z i e n d a e d ì n o n a c c e t t a r e 
n e s s u n a n u o v a p r o p o s t a di l i cenz ia 

m e n t i c o n qua l s ia s i m o t i v a z i o n e e s 
sa s ia p r e s e n t a t a ; 

2 ) di e s t e n d e r e a n c h e a l la nos tra 
i n d u s t r i a le s t e s s e f a c i l i t a z i o n i c h e 
s o n o 6tate c o n c e s s e a q u e l l e de l l ' I ta . 
Ha Mer id iona le e d I n s u l a r e ; 

3 ) la c o n c e s s i o n e di altr i ade 
g u a t i f i n a n z i a m e n t i per nuov i lavo
ri pubbl ic i c h e . m e n t r e d e b b o n o as 
sorbire in m i s u r a p i ù n o t e v o l e l di 
s o c c u p a t i . d e t o n o a n c h e rappresen
tare la c o n t i n u i t à di o c c u p a z i o n e 
per le m a e s t r a n z e a d i b i t e In lavori 
c h e m a n m a n o si e s a u r i s c o n o 

I C o m i t a t i d iret t iv i s indaca l i e le 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e h a n n o e s p r e s 
s o ino l t re , n e l l ' o d g . . la loro p i e n a 
so l idar ie tà c o n l m e t a l l u r g i e ' che . 
c o n la loro energ i ca lo t ta , d i f e n d o 
no il proprio d ir i t to al lavoro 

Dal canto s u o la Commiss ione g io
van i l e del meta l lurg ic i ha indet to per 
d o m e n i c a al le 10 un grande Convegno 
di tut t i 1 g i o v a n i meta l lurg ic i ro 
mani . 

Nel c o n v e g n o , c h e si terrà n e l 
CRAL de l la Manzo l in i . di q u e l l a 
az ienda , c ioè , dove in q u e s t o i n o -
m e n t o s i s v o l g e p i ù dura la bat ta 
gl ia per la di fesa del la n o s t r a i n 
dustr ia . verranno affrontati 1 vari 
problemi c o n n e s s i c o n il p o t e n z i a 
m e n t o e lo s v l l u p p j degl i s tabi l i -
m e n t i i r^ta l iurg lc i r o m a n i II c o n 
v e g n o prenderà ino l t re in e6<»me la 
c r e a z ' r n e del Cons ig l i di G e s t i o n e in 
l u U e le fabbriche ed 11 p o t e n z i a 
m e n t o d' que l l i g ià e s i s t e n t i n e l l e 
varie a z i e n d e m e t a l l u r g i c h e 

rT'V^' jRv;v;,""!"r ******.•*?*•» - SI SGONFIA LA MONTATURA 

Il cammeo dei 20 milioni 
varrebbe solo 600 mila lire 
La varianza Piamola - Pallavlolnl finirà In Tribunale ? 

L'interesse dell'opinione pubblica e 
della stampa sulla misteriosa scomparsa 
del cammeo sottratto al Mg. Sandro Pal
lavicini è aumentato, anziché diminuire, 
con 11 dltlotiderM della notizia che alcuni 
esperti di opore d'arte, interrogati sul 
valore dell'oggetto scomparso, hanno di
chiarato che i la somma riportata dalla 
stampa è di a'meno venti volte supe
riore al reale valore della miniatura » 

B é l a B à l a z s . il c e l e b r e t e o r i c o e 
c r i t i c o c i n e m a t o g r a f i c o u n g h e r e 
s e . o s p i t e d e l l a n o s t r a c i t tà , ha 
v o l u t o d e d i c a r e ai l e t tor i d e « l 'U
n i t à » u n a s u a f o t o . B à l a z s r i 
p a r t i r à t ra g i o r n i , d o p o a v e r t e 
n u t o un c o r s o di l e z i o n i s u l c i 
n e m a al C e n t r o S p e r i m e n t a l e . 
L o a c c o m p a g n a n o I n o s t r i p i ù 

v i v i s a l u t i 

rpecialmente da certi quotidiani, sul mt-
Merloso caso, con le necessità da parte 
della INCOM, di fare pubblicità all'ini
ziativa e Thanks America t iniziativa che 
ha riscosso scarso successo nell'optulono 
pubblica Italiana. 

Com'è noto, infatti. 11 slg. Pallavicini 
si è recato In America appunto per in-
contraici con 11 sig. Drew Pearson e con
segnargli il documentario in segno di 

Le più famose miniature liig.esl ven-1 ringraziamento per il famoso t Treno del 
gate al massimo un mi- l'Amicizia ». che tanto scalpore ha «uscirono Infatti pa 

Itone, mentre per 15 o venti milioni si 
passono acquietare opere dei maestri ita 
Ilani e fiamminghi. Altri esperti hanno 
sentenziato che la miniatura scomparsa 
non \ale più di 600 mila lire. 

Molto commentato è- anche il fatto che 
il lesale del eonte Piandola, avv. Cane
vacci. ha fatto comprendere chiaramente 
che 11 MIO cliente si riserva di chieder 
conto al sig. Pallavicini della fine che 
ha fatto la miniatura. 

Non mancano nemmeno quelli che vor
rebbero splepare tutto 11 chiasso fatto. 

X * ^ . 4» .» » »&*. £ > JL SENSAZIONALE FURTO SACRILEGO DI IERI MATTINA 

Un giovane di Azione Cattolica 
ha derubato la Vergine di S. Andrea 
Il ladro, che da qualche tempo dormva nel teatro della parroccha dì S. Andrea, arre-

1 stato quattro ore dopo la scoperta del furto In un appartamento di via Due Macelli, 106 
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L ' a r r e s t a t o 

ORRIBILE INFANTICIDIO AD ARICCIA 

Lascia morire di fame 
la figlia di 21 giorni 

Un orribile delitto è stato scoperto per 
oso dal carabinieri di Aricela. Essi 
hanno arrestato ieri l'altro tale Rosina 
Giannini, di 33 anni, da Genzano. che 
era colpevole di rari reati. 

Dagli interrogatori effettuati 1 carabi
nieri apprendevano, con loro sommo rac
capriccio. che la donna, nel settembre 
dello scorso anno, aveva lanciato morire 
di fame la propria figlia Franca di soli 
ventun giorni. 

La donna ha dichiarato che ha vo'uto 
sbarazzarsi della figlia perchè frutto di 
un'illecita relazione nel periodo in cui 
li di lei marito era rinchiudo in carcere. 

ALLA (IXflIICaOLA 

250 famiglie di sinistrati 
stanno per essere sfrattate 
La C.d.L decisa ad imoedire l'inumano vrovvedimpnlH 

I Sinistrati , f l i s fo l lat i . I profughi Date non di rnot». Impietrati e salariati. 
c h e h a n n o t r o v a t o a l logg io ó* t e m - ' In tale remiilo saranno H'o^tratl tatti 

Ì J Adesione clelFANPI 
airinizintivn Terracini 

'* 11 C o m i t a t o D i r e t t i v o N a z i o n a l e 
| d e l l ' A . N . r . I . s i è ier i s e r a r e c a t o a l 
: c o m p l e t o dal P r e s i d e n t e d e l l a C o -
! * t l t u e n t c , c o m p a g n o T e r r a c i n i , p e r 

K c o m u n i c a r e la p i e n a a d e s i o n e d e l -
J l ' A . N . P . I . a l l ' I n i z i a t i v a p r e s a p e r 

u n a pac i f i ca c o m p e t i z i o n e e l e t t o -
i r a l c . 

. 3 ? • 

pò n e l l e ca s erm e d e l G e n i o de l la C e c -
c h i g n o U . h a n n o r i c e v u t o dal locale 
C o m a r d ò P r e s i d i o l'Ordine d i s frat to . 

Là cosa è accaduta n e i e l o m l s t o r 
ti e d è stata notif icata agl i irtemer
sati dal commissar ia to d i polizia. 

Circa un a n n o fa un a n a l o g o i n -
c l u s t o piovvcrlfmtnTo stava per e«-
«ere andato « 1 H * i ' » l*a Cambra 
de l Lavoro In tervenne t e m p e s t i v a . 
m e n t e ed Impedì c h e o l tre 25-j fa
m i g l i e fossero m e s s e — nel la grave 
i tuaz ione d i miser ia in cu i c*a si 

trovano — sul la s trada. 
S tavo l ta l e prospe t t ive s o n o d i v e r 

se ma non m i g l i o r i : ai offre i l s in i 
strat i d | p ò tarl i n e l famos i c a p a n 
noni di Centoce l l e con t u t t e «« c o n 
s e g u e n z e di promiscu i tà . di«agi . s b -
b r u U m e n t o Che c i ò comporterebbe . 
La p inola v i e n e però f a r i s e U a m e p t e 
addolc i ta con la e!arg!z>on* di 5.000 
l ire a testa. 
- Contro q u e s t o pa l e se t e n t a t i v o di 
estromiss ioivi < con le Kior.c > farà 
v a l e r e ti s u o pres t ig io 'a Camera del 
Lavoro, derida fi ©'tenere c h e l e 
fa m i e l l e de l s in i s trat i n o n s i a n o s o t 
toposte a ta le inumana m i - j r a 

Il Segretar io de l la CdL Mollnari . 
da no i interrogato a ta le prooos i to . 
ci ha assicurato Infatt i c h e il m a s 
s i m o organo s indaca le de l la c i t tà i n 
terverrà nel la ques t ione . 

Ea s&iaziMe ét# i m i t i 

I problemi della eateceria in 
• • grande cenisie al « Galilei » 
t /Vni«*e PrarlariaV •>•! ! Statali di 

! ! • • • • ha Infetta prr taaedt Zi eartratc 
alle «re 17, «ella aala *>|l1»tltat« Infa
tuiate « Calile* G* I ri » ni r i* C«*te 
Vere*. St, BA rvahrte 41 tetta 1 

Convegno per TiMBOsfiiforc 
fella umiMt dottoralo 
Tatti i neeakri delle ae«rete-

rle delle •ecleai di Rema e 
dell'Atre e tetti I aetrceari 
delle art imperla* ti celiale 
axleadali aeee ceavecati al 
Ccavecae eae avrà ; laega la-
nedì S3 alle ere 174f ad feca
li della aesjeae Peate - Rerele, 

I biglietti d'iavite aer parte
cipare al Caarragaa I* eccfeal 
aeeaeaa ritirarli la Federasleae 
dal campata* Saliaarl da «aba
te dalle ara IT la pai. 

I problemi de l la e a l e r o r l a e s p e c i a l m e n t e 
l a p r s a o s t a a r a n r a t a al r . o i r r n o da a 
C . G . I X . s i n da l tft f r i m a i o , r lrra la »i-
s t e m a i i o n r del perdonale nari di ruolo, e 
aarà d e l i b e r a l a l ' a t ione da sTo'gere per 
II p r o n t a r e n > r { u i m r n l o del le de t te r h r n -
d lrar lon l . 

H a n n o ader i to al romlr lo la r a m e r à del 
LaTora e te F e d e r a t o n e N a t i o n a e degl i 
S t a t a l i . 

La scoperta dell'orribile infanticidio ha 
profondamente impressionato gli abi
tanti di Aricela e di Genzano. 

I l ladro dei g io ie l l i del la Madonna 
di S. A n d r e a del le Fratte , è l ' ex -
marina lo Ernes to Guerrier i , fu Giu
s e p p e , nato a Roma n e l 1920. dj pro 
fes s ione aut i s ta , r ientrato dalla pri
g ion ia in Africa il 11 m a g g i o del 1946. 
Egli è s tato arrestato quattro ore d o . 
pò la scoper ta d e l furto (scoperta fa t 
ta dal s a c r e s t a n o L u c i a n o Greco a l le 
ore 6 di mat t ina ) . 

L'arresto è a v v e n u t o in v ia D u e 
Macel l i 106, Jn casa de l v e n t u n e n n e 
Ernesto Cherchi , d i soccupato , a m i c o 
de l Guerrier i . A n c h e 11 Cherchi è 
s ta to f e r m a t o , perchè r i tenuto in « n 
p r i m o m o m e n t o corresponsabi le , m a 
è stato poi r i lasc iato dopo a v e r s u 
bito uno s t r i n g e n t e interrogator io . 
d u r a n t e i l q u a l e eg l i si è m a n t e n u t o 
s e m p r e sul la nega t iva . 

Il Guerrier i i n v e c e ha confes sa to 
verso le ore 15, c i o è dopo c i n q u e o r e 
in interrot te di pressant i in terrogator i . 
Egli ha d i c h i a r a t o di aver c o m m e s s o 
11 g r a v e sacr i l eg io , per non a v e r p ò . 
tuto res is tere alla t entaz ione di i m 
padronirsi di tanti gioiel l i c h e e r a n o 
a cos i fac i le portata di m a n o . 

Il Guerrier i infatt i , d o p o e s s e r e 
r ientrato dal la pr ig ion ia , t r o v a n d o s i 
senza lavoro , a v e v a c o m m e s s o qua l 
c h e furto. D o p o var ie per ipez ie , pre 
sentatos i un g iorno ai g iovan i d i 
Az ione Cattol ica c h e fanno capo a l 
la parrocchia di S. Andrea d e l l e Frat 
te . era stato acco l to n e l g r u p p o g i o 
van i l e , ass i s t i to , i s cr i t to al la D e m o 
crazia Crist iana e alla G i o v e n t ù Cat
tol ica e d e b i t a m e n t e forni to di t e s 
sera . 

E s s e n d o s e n z a fissa d imora , e r a 
riuscito a trovare un giac ig l io so t to 
il p a l c o s c e n i c o de l tea tr ino del la P a r 
rocchia . 

Il Guerrieri d i v i d e v a 11 giac ig l io 
con un altro g i o v a n e , anch 'es so s e n 
za te t to . La not te tra il 19 e II J0, i 
due , non res i s tendo alla t e n t a z i o n e . 
sono penetrat i nel la Chiesa e si sono 
Impadronit i di tutti 1 gioiel l i e degl i 
e x - v o t o dedicat i alla Verg ine de t ta de l 
Miracolo , famosa in tut to il m o n d o . 
effigiata dopo la c lamorosa c o n v e r 
s i o n e de l l 'ebreo Al fonso M3rla Rati-
s b o n n e . a v v e n u t a il 20 g e n n a i o 1812. 

I ladri h a n n o asportato una c o r o 
na di meta l lo dorato con per le c h e 
si trovava sul capo della Madonna . 
tre co l lane di perle , un lacc!o d'oro 
di 10 grammi c irca, un oro log io d'oro 

Il Comitato Esecutivo 
Federale è convocato per 
oggi alle 17 in Federa
zione. 

per s ignora di formato p icco lo , c i n 
q u e anelli d'oro di var ie d i m e n s i o n i , 
d u e insegne cava l l ere sche di meta l lo 
dorato , tre paia di spal l ine da ufficia
le dorate . Il tutto — s e c o n d o quan
to ha d ich iarato il parroco Paolo Ra
pa — per un valore g lobale di c ir 
ca 300 mila l ire . 

I ladri sono p o ' fuggit i dalla Chie
sa a t traverso la porta c h e dà sul 
chios tro del c o n v e n t o at t iguo e sono 
uscit i sulla s trada aprendo 11 cate 
nacc io a mol la del portone centra
le c h e dà sul la piazza di S. Andrea 
de l le Fratte . 

II Guerrier i ha Infine confessato 11 
n o m e del c o m p l i c e e ha indicato al 
Carabinieri il mezzo per rintracciar
lo i n una strada nei pressi di piaz
za Cavour, d o v e 11 s e c o n d o ladro si 
sarebbe recato a dormire questa not te 
al l 'aperto d o p o aver n a s c o s t o la re
furt iva presso persone fidate. I Cara
binieri h a n n o già disposto un accu
rato serviz io di appos tamento e pro

bab i lmente i l compl ice de l Guerrier i 
sarà arrestato entro le pr ime ore di 
questa m a t t i n a . 

D O M E N I C A A L S A V O I A 

Una grande assemblea 
dei partigiani romani 
Tutt i i partigiani e patriot i gar i 

baldini sono convocat i s tasera al le 20: 
I-IV Zona Sez ione Ponte Regola 
II-VII Zona • T e s t a c e l o 
III-V Zona » Tusco lana 
V i l i Zona » Torplgnat tara 

per d iscutere l 'ordine del g iorno re la . 
t l vo a l le e l ez ion i del la S e l i o n e R o m a 
na del l 'A.N.P.I . 

Domenica 22 infatti a l le ore 10 al 
Cinema S a v o l a in via n e r g a m o si 
terrà un 'as semblea genera le eli tut t i 
I partigiani e patrioti di Roma per 
la cos t i tuz ione del la Sez ione . 

SI PROIETTA " ODIO IMPLACABILE / / 

mffront» con coraggio un tema teabru-
to e tcotttnte t lo soolgt con ticurezta, 
quatt con oialtnza, ttnza concezioni al 
comune conformismo della produzione 
hallymoodiana. $1 da procurare al re
gista e al produttore l'ostracismo da 
parte dei potentissimi numi della il.P.A-A. 

. Odio implacabile * pone sotto gli oc. 
chi dell» spettatore, con la brutalità del 
fatto di cronaca, un aspetto della _ vita 
americana che. come dice Robert Young 
in una scena culminante del film, « fa 
pur parte dell* storia degli Siati fini
ti. anche se non si insegna nelle scuo
ter: rodio di rana. 

Quest'odio — dice sempre Robert 
Young — assume forme diverse rhe van
no dalla esclusione degli appartenenti 
ad una determinata razza da certi cir
coli. dalle scuole, dai bar. alla loro sop
pressione. Sei film si racconta, appun
to uno di questi casi estremi: di un mi
litare che uccide un ebreo per il snln 
fattr cl>t è un ebrea. 

.Va la denuncia del film non t limi
tala a questo singolo caso di antisemiti-
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dì bimbo più bello 

Unn Atiimmnìkii accusa 
al nazismo americano 

Ecco ancora un bel film, un film che smo e abbraccia non solo ti più vasto 

V E R S O L E A S S I S E D E L L A P A C E 

le donne della Resistenza 
terranno H loro convegno 

L ' A l l e i m i Femminile del Fronte Demo
crat ico Popolare <Ji Roma comunica che 
a partire da Domrnica p r o v i m i u , ncrre-
rote i n i z i a t i l e Terranno prete nel quadro 
della cirapi |taa per la Pace, che in taira 
Italia »i T I >ToI( tn io t che troTrrà la »ua 
m a m m a tnanitnrai ionc nrlle A««'(e della 
Pace c'ne si terranno a Roma il 14 c u r 
i e t r i m m o . 

Domenica J I alle o r e I J . J S nell'Aula Ma
ina del Liceo Visconti <i itrrì il Conr»-
c n o delle D o n r e della Re^ittenra di Roma. 
Intrrtrririno le f i m i s l i e dei o d e t i dell'ul
tima f srrra . le donre che a Roma duran
te l ' occcp ir ione tedesca har.no cor.tT-ib-j:ro 
in mil le forme ad i i u ; i r e la resisterla del 
popolo di Roma. 

Alle Ore 17 le con i -mote ri recheranno 
alle Fotte Ardeatine in visita simbolica di 
o c i i f t r o a retti i caduti . 

Dorrenica mattina e re i sr'orr.i seevtr.ti 
verraaro raccolte prtirioni rer il mante-
r i n e n t o della pace, che tutte le donne di 
Roma sono inr i t i re a «onoscriTere. cor-e 
p e z r o drlla loro Tolont l di risparmiare al
le famielie italiane r.uotc teiacure. 

A n t o n i e t t a B l e n d i c h 
l ia tentato d i u c c i d e r a i 

Antonietta Blendich. la giovane • amica • 
della fruttiyendola Agostina MeraTijdia, uc
cisa mifteriosamentc in viale della Res i 
na. ha ieri no t te tentato di avvelenarti 
con un sorso di varecchina. 

La Blendich. che fu fermata dalla Mo
bile subito dopo il del i t to Meraviglia. ì 
'tata rilitciata l 'altro ieri insieme con i l i 
altri fermati, eccettuato Aldo Ci te l l i , che 
è stato tracot to a Regina Coeli . 

La rat izza ha fatto r i torno alla pen
done • Cis inot tra • . presso la quale era 
i ! l o - ; i i t a al m o m e n t o del fermo. 

Al suo ingresso nella pensione ti * ten
t i t i subito circondata da un'atmosfera di 
ostilità e di disprezzo. La sventurata e poi 
caduto in uno stato di profonda angoscia 
quando le e stato riferito che i t iornali 
ivevano resa pubblica la sua vita intima. 
speci i lmtnte la sua relazione morbosa con 
Asostina Meraviglia, e che il suo amii ite . 
•n seguito a l lo scandalo, l'avev» abbando
nata ed era partito da Roma, senza la
sciarle un soldo. 

N'on osando incontrarsi con ( l i altri i n - l 
ju i l in i . la Blendich ti e ritirata in camera 
sui . dicendo di non voler essere disturbata 
da nessuno e per nessun m ot ivo . Ma. verso : 
l'una di notte . la padrona della pensione 
è stata svrcliata da tjemiti e lamenti , prò- -
venienti dil la camera della r a t i z z i . 

Accorsa sul posto , trovava la Blendich • 
surina sul I f t to . in preda ad atroci dolori • 

La suicidi e stata accompatnt-a al Po
i-clinico d i l portiere Archimede Mir iot t i 
Il Co-nmiS'irio drlla Mobile Cava'1 i rò si 
e recato ad interrogare l i r igtTzi i l l e s t e -
,*'le. r-a e riuscito a strapparle poche di- _ _ . T'SISSSSSSE, t 
ch i i r i7 : o . i i . s i i perche l i nar.cata su i c id i ; «V» ^ - > ' - ^ ~ ^ * * • • . 
<i è CK-'JS» in c n ost inato mut i smo, s i i : J^; '•.-''- J'*-ì •'.-"""I '•c* '^ * • 
perche i s m i t i r i h m n o vietato al ft-rrfo 1 * » * "+"* i." •XX'"; ••.fZ&.i? *»•«"*!*».-
- . i ~ o di s t i r o r e la degente con nn inrer-1 * • • * . - * • • e - n _ - u » 
ro:i;<"r;n troppo ir.s-sirrte. ' E n z o L a t t o n t d d u , E z i o C r i s t i n i e S i l v i » M a r i n a r o 

problema dell'intero fenomeno razzista 
nelle sue parie manifestazioni attraver
so le diperse epoche, ma anche quello 
della smobilitazione. Il problema di mi
gliaia di uomini che la guerra ha tnflac-
chito moralmente, che si trovano impre
parati di fronte a responsabilità sco
nosciute. a impensate difficoltà materia
li. a paurose incertezze. Tate VamUwn-
te in cui si compie il delitto del milita
re. descritto da Edward Dmytrik con 
impareggiabile sensibilità e senso d'arte: 
le estenuanti partite a carte del solda
ti. quelle loro passeggiate tenta mila, 
gli improvvisi abbandoni sentimentali con 
la prima taxi-girl che ricord* loro l* 
moglie alla quale non osano ritornare 
perchè si sentono cambiati. 

Di questi due aspetti della odierna io-, 
r i e / i a m e r i c a n a . Dmytrik ha lasciato un 
documento di inoppugnabile valore, che 
giustamente gli na valso * Cannes il 
premio per il migliore film sociale. 

t Crotsfire * i il titolo originale del 
film e' sotto questi fuochi incrociati, che 
del dramma pongono di volta In volta in 
luce I vari componenti, l'America rive
la una parte del suo volto reale: Il voi. 
lo tormentato e pauroso di uomini al
ta ricerca di una tranquillità di spirito 
e materiale che non possono raggiunge
te. preda come sono di odi! e risenti
menti loro inculcati da chi ha interes
se * non farli pensare- Da coloro. Insom
ma. che tn Edward Dmytrik e AdrOtt 
Scott fil produttore) hanno visto dei 
Ktmici pericolosi da far tacere 

Superiore ad ogni elogio rintervreta-
zione di Robert Young, Robert iiitchum, 

i Robert Ryan. Gloria Grahame 
L O R E N Z O Q U A G L I E T T I 

tato per gli scandali politici che ne han
no arrompagnato 11 viaggio attraverso la 
Penisola a causa dell'Ignobile torma di 
speculazione con cui l democristiani si 
jonn accaparrati II merito dell'Iniziativa 
di cittadini americani. 

Zucchero por «li iiinninlati 
Dal 23 corr. al 4 marzo p. v., 1 m a 

lati a domic i l io in possesso de l le c o n 
cess ioni supplementar i zucchero po 
tranno pre l evare presso gli spacci di 
prenotaz ione , contro v e r s a m e n t o de l 
tagliandi de l l e concess ion i predet te . 
la relat iva raz ione di dirit to . Prezzo 
h- 340 al K R . 

I (omitali di categoria 
si riuniranno lunedì 

Dtli l i contorniti!)!! toa l i riunioni «1 li
ei" Viiconti indetti dilli C.d.L.. l'assemblea 
lisi Comitati di categoria chi dosata iter luogo 
presso il Cornitelo liliale di coordinamento dei 
Consigli di gestioni t siiti rinviati 1 lunedi 
ori IS. 

Si rinsitinao la detto gierno I Comitali di 
celegorii degli antoferrotranrieri, poligrafici • 
carili, esimici, edili, nttillnrgicl, NUtetta Ur
bana. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Commistioni interne dipendenti impresa Pro-

m i e ( u n n i , oggi ore 18 Sindirito edili, 
vi» Torino 4. 

Comitito direttivo Sindactlo latotrurxirfitoii 
ausiliari Iriflico, ogji nre 18. via Torino 4. 

Iscritti al Sindacato dipendenti Scuola Media 
governatila, oggi dille 15 ili* 20 e domani 
domenica dalli 8,30 alla 12.30 * dille 15 al
le 19, avranno luogo le rotationi per l'elezioni 
Comitito direttivo Sindacato romano. 

Lavoratori tetro, specchi, rristalli. ceramiche. 
ftatettai. lunedì 2.1 ore I8.30. C.d.L. awrahlu 
preparatoria rlrtione Comitato direttivo; 

Le eseqire di Antonia Nidi 
aiie 10,30 di stamani 

'• I funeral i de l la compianta s ignora 
Antonia ì«"itti. deceduta l'altro Ieri. 

' s , s v o r r a n n o In forma s o l e n n e aKe 
'ore 10.30 di questa mat t ina . A:Ie e se 
q u i e prenderanno parte rappresen
tanza del G o v e r n o e del vsr l Par

ti:! . 

| TEATRI • CINEMA • RADIO ( 
rlt incoio Romano 

dpi riiipnm 
Doaenìca 33 alle ore 10 43 al Cinetr.a 

Barberini « Fortunale sulla Scogliera » 
di E. A. Djpom e « l > cinque terre » di 
G. Paolucci. Le iscrizioni In via Cilici 
ie l Vicario. 49 

T E A T R I 
AITI: ma;. Ks9:ai Ba^i. «re 21: • E1 tran» 

d'attore • — ELISEO; e»»». De Filipy». *re 21: 
• l> ostie era le jasfce Uieie • — s}VHIK0 
roay. ELIJ*?» Ea-ji'n. are 21: • l'ire»':» Si; 
ta . — TUIE: eoa?. Eeait» tutti, ore 21 
• II re!» e tornai» «erra» • — UCElTlSsa 
ore 17 30: Toarerto »eeli'Vte::n« dirett» <U 
Vif.Ar De ?al>a;a. 

V A R I E T À ' -
l U K l U : CAB?, rie • I l a : La *3sae del 

4* V Uni i à •• 
tra : programmi di questa sera delia RADIO I T A L I A N A ha i c e l t o 
per v o i : 

Ore 30.43 „ Rete Rossa . dal T e a t r o Reg io di P a r m a • 

I I t t I MAESTRI CANTORI DI NORIMBERGA 
di R. W a m e r 

d ire t to da Tul l io Serafln 

Ore 21.43 . R e t e Azzurra 

11 NON FARE AD ALTRI" 
1 at to di R- B r a c c o 

O t t i 11 febbra io «cade Unproro tab l laMi to U t u r a t i l o n tUt * c r 
r t a a o r i r t l ' a b b o n a m e n t o al le radloandlz loni In H e n z t o a e stalla 
S O P R A T A 8 S A ERARIALE. Affret tat iv i ad effet tuar* i l T t m a a a t o 
<J«1 c a a o a e a r e n o 11 p i a v i c ino Ufficio P o t U l * . 

....è..- •;"J-.'-- ••'-'- ^ • . v s f c a a &£k$fc"jf}£ 

alle — ALT1E1I; ro=?. nr e f.:»: teiTnce 
r « d — tOTDTELLI: r*a» rie e Sia: Il 6<rf 
<lì »>tra — U fEUICE: r.'-ss. r.s\ e I l s : 
La «-Ha « la »e*t:a - «A5205I: essa. rit. 
* I l a : Eettia» teli — STJ0T0: osa», m . t 
Sia- faeris i da S:ea» — F1IXCI7E: r»s». r:t. 
e El-a: Tartai r«:n» Tarzai — Q0ATTI0 FW-
TA5I- Orrhes:n trj»!:a* e I la : La Usena 
•1*1 Port». 

C I N E M A 
Ci»e=a ri» ?-i: <aa« I». nèii-.»se E.X.I.L.: 

tVr.a. Elea. Eatsil^x». Pìaxrtan». Farsele. Sse-
raU» 

Airiax»: n rn3asi> di Udirei — Adriaci»: 
5 n ^ e all'alM — Adrian; <M» ia»IieaVi« 
— Dv-EaeaUj;» dì Utr t>a:«-rTil-»;; _ l a 
Vaadatirì: IVse t's. ZauT — Ani*: L"aaa<> 
del West — Amila: Ne: svaa/r: it'At fa-
>Vaa — Aitarla: Ha trota!* mai stelli — A-
«tr»: La Dalia aracrra — Altaaliti Ite II »i-
Uta — Aafitttt: O r e aersi la faerra — 
Asaaaia: Mnasìrcr B*a:ra:rt — aUrVarisi: Fal
s i l i al r4el «erra» — Bermi: Cai *»aii dl-
<tre«e — Iracacda: La tettisi ertxe -
Caarnica: S»tt* tea» Ut — Casrniciarta: 
Vana aeaia iat . art 1*30. 18.43. 21.30 -
CntattUt: S 'h i j j i i Va:ra — Castrala: U 
•ìli» «^aia aMtt — Ciii-Star: Virci*» ier>. 
— Citata: Il n»«i:iutart del Mestica — Cali 
Il l i a t a : Il aagsiSc» as-rntariera — Ca
l m a : I dot «rfastlli — Ctlanat: Statuite • 
»|ai zf*U — Cara»; feriv.inrtu — Crialalli: 
l i i«ad» i l rairt - Dtilt ri l l lt: Se d wl 
Sani tht rtlai — Dalle Vittima: 11 entde 
Mita — Dalla Titttrii: R« troTit» sai tirila 
— Daria: Fiiacraia — Efaa. Lasi di alale 
»*rd:ta — Esamiltaa: Ta tiara» aella ri*a — 
btaltiar: Il i n a de t»aa» — tarata traiti 
Piai: n riVelle — rtratta: Il fe|j:a<sro -
t l n i a l a : La f i l a t a del Jtdia — Talam: 
Stait* • areaa — Tastata fi Triti: Atxl 
tardi, art tS. 1M5. 21.39 - fallirla: Il 
rlVI!» — Btrattilit: La ttlrat è» Draan -
t i t l i t Cesari: La V>1ta «sta* — ìmfirUUv. 
Yurta s ten Iat. ara 10.M tithatrldti»» — 
raiaat: L'oniremli JUi»ttoa — Irli: A n i • 
il ra de] Sita — Italia: Il j u n i o r » — l i 

t i AIMUM U «tua - U «taliara W l t 

^ìfev:^ityL IMM&Ù 

arateria — H»s»:aa: \trr "> ;»ro — Mainai: 
Ci! .fan ;i E«9.-e«» — Raderti: PeritUsnU 
— Radtrainiat: <a!t A: Vitale al a=y> 119: 
>a!a ?•: La »ett;aa eri»-» — Hatatixa: La 
terra i*ì tenta Ie77* — M t n : Il r-^iMin d. 
VUrei — Mttcaltat: U » l i s t » - Oljaaia: 
R'na ritta a?erra — Oriti: $-t tl:»ni » il 
eaaeriert — Ottatiaaa: La a'* iati d»l >z*w 
— Pliant: Il f»st"*» 113-1 tr-frt (.:*• tette 

OCCI 
VJH 

;c**t 

AHUnHUMM 
Brr>a * ClANW rTUNCUXMl 

— P i l e s t r i n : I" :.-a S:;ta — Paxitli: La Pi 
t;a arrrrra — Plaxitaria: Il B!» del ris i i» — 
Ktatt Harii: V»! u r » -!'i f i n i S i — Pill-
feaaa Kirfìertfa: I! ris*i!/ir» » 4*». — Pri-
a a t a l l t : La »?.*aJi «^ir'i-*.a — painaale: !»•>« 
-•z Zara? — tjairiietti « » auTfr ef 1:1» 
\-A i'i'.b • iS 1»r-y-\i-r.]'t " S Ilisìd Xisra. 
?.»^»r L:S»-»T. ttn-,*«d Vas«et, ere t^.4-V 19. 
21 |.v — I t i l e D i ' <*a 7^rs? — I I I : f«rt» 
i»rr: l i taerra - t : t l t t : S:t t l - » « a e il 
'tT»r>r« — Risi l i : • t - i r - i «eara i » ' f » • e** 
f. faTaxil . ». \.:y. f'r i l i ere ! « . * ) . H . 3 0 . 
* t : fwti . i «re 1S.^» JT.?.'». 10 30. 21.30. te-
I P I , . , sntti _ | a s a : I B'jli n V ! l i - La »at-
t i ^ . i — l « a : 11 «/ l ia:» di K«f.*J. eoay. ris. 
- I t i i i t : L'rtirftnle Ati»l:-.i — S i l i Q a 
ritai: P:> raiiiT» » «a t i sr^ i :» — J i l i r i l . 
Il n a i r i - s (i: V.!<r»4 — Sila ITaatrta: Vtr-
ri«'> ae-> — Sii*»» Jtirfitrita: Perdatt^ea:» 
- I . Aidril della Tall i : Msiiict Carie — 

S a n t i : IN trita;- t - a «>!!a — Sairaldt: 
Titere !a r * " — Sta l i»»: I l storse del lira-
î » — S s i e r t u e n i : O1 1 i s - - l i i V ! e - I^^-a-
a«3tar;« di V-te Lflais-tfilfitt — Tina ia : 
$j»Ha di eai «1 aone'.ri — Tri la t i : Sfida 
i i f 'rr i f f — Tritit i: li t-tssifnre — Ttiealt: 
I dis»st>iTi — Tiatta Afrìle: Pinie*-!:» — 
Tittaria. >;£di i i l e re i l t - Yi l i t ra i : La Dalia 
• surra . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
SArUTO 

SI a v v e r t o n o tutti 1 segretari 
de l le sez ion i del centro che la 
riunione sabato In Federar 'one 
non avrà luogo a causa del Con
v e g n o che si terrà lunedi 23 alla 
Sez ione P o n t e Regola . 
L'agit-prop., l'addetta stampa ed il Comitato 

Diffusione stampa delle fluenti Scalciai s"no 
consociti alle 19 nelle Impettite sedi: rampi
teli!. Majliana, Munte Mario. Intmrrri uà 
ti>mpajnft della Federatine». 

Da compigno delle seguenti «caole in Feda-
ratiose alle 16: Vittori» Alfieri. Ccrridonl. 
D'Annuntio. Gioherll. D'Ahrnsii. C. Moneti. Del
la Valle. V. Sitoia. L. Mele. Duri d'Aosta. 

Flltelegrlfonici: la Commissioni! di Latoro 
alle 18 ia Federaiione. 

Firrariirl: la Coamliilosa di Latoro alla 18 
la Federasltae. 

Ailofemtrimtiiri: lotti I Comitati direttiti 
di celiala dell'ATAG alla 17 la Pcdetttioa». 
La Commiisioae di Lataro alla art 15. 

Rtjaxii: nna ragasta da «s-onl Saslooa, dotti 
passare nel pomeriggi» la Fediraiioat a riti
rare materiale «tampt. 

Lt rttpaaiaiill polilleai dalla Sesfoal di eeav 
tro ali» ore 15.30 ia Feder. 

Comnlislesi Itmaiaili ali» 1T.M H Pedtra-
tlone (Uff. Femminile). 

Su. Catilliggeri: | ompaeul aaltatt n i > 
Mici alle 17 tot» eoatocatl et) locali della 
celiala itleodale (largo Catalletjgerl) per ho-
pittanti comoniraiionl. 

Sia. Cirkililla: tatti I eorapigal eolleltorl 
di cellula tono confocali ali» ora 19.30 la 
Seilona. 

Stt. Uniterillaria: tmpjil di atadlo • ratti 
i compagni intereMitl alla tesola di Partita 
alle 18,30 la Seiione. 

Stt. Micia: ili» 19. Gastone HsniroMa ptr-
lerl «ni temi: « La lotta par la detaocraila 
ael 1841 .. 

Su. Eiaailiaa: Mario Monteal terrà ina co» 
ferenta. alle 19. ani lima: • I cattolici e II 
Froalt Popolar» ». 

Set. Appio: «.netta aera, alla 20. isetmMea 
jeneril». 

Convocailonl del Fronte 
Democratico popolare 

In ala DonlietlL 18, alle ore 19 di 
oggi, ai terrà un pubblico dibattito tul 
terna: « Il 18 aprile è cominciato a Po-
scara >. 

Alle ore 1» di os t i . In ria Borgo Santo 
Spirito 12. piano !.. parleranno per 11 
« Fronte » Tullio Vecchietti e Fracco Ro
dano; presiederà Ezio Taddel. 

Altre riunioni del « Fronte • t i terran
no. sempre ojsjt: alla Stefer, Roma Lido. 
ore 16 con l'Intervento dell'Ini». Mercatelll 
e Bice D-jrazro; alla Casa del Popolo di 
Ponte Mllvio. alle ore 19 con la parte* 
elpaztone di D. Grfeolla; In via Tic po
lo. 4. alle 19.30, con un dibattito pub
blico sul tema a Cosa fa 11 Governo per 
irli Impiegati? ». 

La Fresidenaa • Il Comitato eieeutlro 
del F.D.P. sono c o n t a n t i per ort i alle 
ore 11 nella sede di ria Grerorlana. SI 
per trattare li tefnente o.d.a--: >> Irnpo-
«tutone del.a campagna elettorale: 
Il orf inl ir i t ionc del Fronte la Bona e 
In Provincia: 1) Varie. 

Olotedl DJ., presso la STEFER di Cen
to-ette. alla prejenra di numerose mae
stranze è stato costituito ti P.D.P. di 
azienda. 

L'asstailit 111 Fratta Dimentica Ptaelara 
dil r i m Prati atri lo^o ftiarn alle 19.30. 
Tetti yìxvtr." in'»rT»a:re. 

l t rigane ctHi i l i i t i lei t i irti eri Filatala 
tita1» ìaiiiim tn corti di tigli», liner» » ert
ili!». Le ad*<!»ai »i ricetiat pres>«t il Fr^nt» 
•!»Tvratir» ^^ilar» ia si» fir'^riana 51. 

R A D I O 
RETE R0f5t - Ore 11.SO: Ferrari t 1» 

« a »r-i. — 12: albaa di cantiti — 
12.25: V-'iifa 'egjera - 11.OJ: Alba» di 
catinai - I4..W 0-ea. d'arrii - lfi.«5: 
V « da kill» - 1? •«) r t s ^ r u - 19 10: 
iì;K»i - 20: Noti! «portit» — 20. IS: 
• I Vicitn cinturi di Vnnaterga •. 

RETE tZIlRR» tr- 11: Dal rea f» 
i 0 j r ^ _ iS.M; 8id>»rciestra - 1«30: 
Il arili» parliate - IT: fracert» «lai -
18: faatt «iMaliarl - 18.S5: Orr». Ar-
•OJÌM» — 20: Snt'f ipnrtlts - 20.22: 
• lì. f. «8 • - 21.10- .Irei r i saz ia i 
— 21.48: X"a fare ad altri, di Borirti 
Bricca - 23.W: Melica da bilia. 

OGGI " Grande Prima » 

al SOLO Cinema 

BARBERINI 

msfft* 
l * q i le>gh j t t o n 
U G L f LIOM HOUrsVOOO 

SCISSA 
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di Rotfcr iìaraud.y 
Diamo qui un estratto di 

un lungo articolo di Roger 
Garaudy, della direzione del 
Partito comunista francese. 
scritto In commento ad un vo
lume pubblicato dal sei scrit
tori francesi Vercors. Aveline. 
Chamson. Castou, Frledman e 
Martln-Chautlier. con il titolo 
« L'ora di scegliere ». 

St'i scrittori francesi hanno ri
conosciuto il dovere < d'aiutare i 
lettori a prendere più chiaramen
te coscien^sj^della loro epoca e 
dei problemi che vi sono con
nessi >. Questi scrittori hanno vis
suto il periodo della Resistenza e 
pongono, dopo la liberazione, il 
problema fondamentale così defi
nito da André Chamson e Jean 
Cassou: come riportare la Fran
cia al centro della storio? ' 

Le loro meditazioni nascono du 
un fondo di certezze comuni. 
Constatano, con Friedman, che il 
capitalismo è un disordine e che 
esso è condannato < dai fatti e 
dalle idee >. Riconoscono nel mar
xismo la scienzn di questo disor
dine e In tecnica dell'ordine. Non 
BÌ tratta affatto per essi di rifarsi 
al passato, ma piuttosto di cer
care una stetta alleanza con il 
« movimento della vita >. 

Sul piano internazionale tutti 
«aiutano nell'Unione Sovietica In 
prima incarnazione di questa spe
ranza. < Se oeni paese, partendo 
da ci?» che b, potesse compiere 
una simile e\oluziono. tutto sa
rebbe risolto > afferma Claude 
Aveline. 

F. quando raccomanda di citare 
« l'U.R.S S. ad esempio, ma di 
cessare di prenderla per model
lo >. infendendo con ciò che opni 
popolo piunirerà al socialismo ocr 
« delle strade che pli sono pro
prie >. egli riprende un'idea pia 
familiare ai comunisti, e che 
Maurice Thorez. pia molto tempo 
fa espresse chiaramente. 

La loro scelta e fatta, dunque. 
direte? Mi sembra, in effetti, che 
sia implicita in questi principi. 
Afa essi non sono affatto d'accor
do su ciò. ed ecco quello che ri 
separa. Tutto diventa cosi confu
so scendendo sul concreto, che i 
termini dì scelta cambiano bru
scamente: America o U.H.S.S.? 
E a questa assurda domanda cor
risponde una ri«r»nsfa anche pep-
pìore: né capitalismo, né comuni
smo. proclama T.ouis Martin 
Chnuffier. io scclpo PFurnpa! 

F* vero che nel mondo s'affron
tano due sistemi, ma la lotta non 
b fra continenti, bensì fra recinti 
e fra classi. Nel campo dell'ini 
perialismo che minaccia pli uo
mini e i pnesi. la bandiera «* pa« 
satn dalla Cermanta di H i t W a? 
l'America di Truman. ma Shanff 
Kai Shr-k e De Cnspert. TsnMnris 
e Franco. De Canile e T.eon Blnrn 
nono dnlla stessa parte, in tutto 
11 mondo: come dill'altra parte 
ci sono pli americani propressì-
«H. i patrioti indonesiani o cinesi 
i partigiani preci che difendono 
l'Olimpo contro i fasristi merce 
nari, opri di Truman rome ieri 
di Hitler, e ci sono Dimitrov e 
Tifo, j necri che si ribellano pel 
Contro e nuelli della Carolina del 
Sud. i comunisti francesi e quelli 
italiani. 

T a scelta e tra l'imperialismo. 
ultima tappa di quel cnnitalismo 
che voi condannate, e la demo
crazìa reale, concreta, che non 
separa, rnm»' voi dife, la pin«ti-
ria dalla libertà. 

Qtiesta è la «celta ed « Euro
pa » non e una risposta: e non 
voler vedere: ancora oeps^o. 

; TTn altro falso prob'emi rend1' 
equìvoca la «-"cita: il fine e ì 
mezzi. Voi. Vercors. ponete la 
questione astrattamente: * Chi 
vuole il fine, m o l e i m e i *. TJI 
domanda concreta dovrebbe eser
re un'altra. Questa: quali sono 
ì fini che voi persepuite? 

Ciò che rende i'ìinprria.ì«mn 
atroce nei *uoi mezzi è che esso 
non può dichiarare i suoi fini. 
Nessuno avrebbe accettato di 
combattere per la banca Schroe-
der. o per le acciaierie Krnpp. 
Schroeder e Krnpp hanno dun
que finanziato l'avvento di Hitler. 
hanno snwenzionato la sua mitr> 
locia < nazionalsocialista ». TI fine 
dell'imperialismo esiec sempre 
una mitologia: il razzismo « aria-
no> copriva le imprese di Schroe-
dcr e Krnpp come la « civiltà oc
cidentale e cristiana » quelle del
la banca Moriran o del trust 
«atomico» Dupont di NVmniirs 
La menzogna è il primo dei mezzi. 

T.'abbrutimento massiccio dei 
popoli é il secondo. nece*<irio 
per la diffusione della menzogna: 
le riviste « pin up >. la pappa dei 
« digest ». i film in rlorin di d'I
da. assopiscono lo spìrito critico, 
o lo spirito tont-court. allr«*tt.in-
fo bene che le parate di Norim
berga e il passo dell'oca. 

I a scienza trionfa con altri 
mezzi che la fede. Ed io vi do-
mr.n/V). Aveline. come potete voi 
definire la Chieda attraverso la 
f é / / fpag. tO), riconoscere che al 
contrario il comunismo nince da 
nf • filosofia che si « modella sul
la realtà » (par. "57) e proclamare 
poi (pae. "*|> che « il comunismo 
è una chieda »? 
- Perchè questo è il fondo del 
problema. Non ponete fini e mrz-
l i nell'astratto. Di quali finì «1 
tratta? Quelli dell'imperialismo 
comportano ì mezzi della jnirrTJi 
Jaurès e Lenin l'hanno vì«fo e 
detto. I mezzi della guerra non 
fervono ai . paesi del socialismo, 
voi lo sapete bene. Martin Chaiif-
Ber. La gnerra, per il popolo so
vietico, padrone del proprio de
ttino. significa IT milioni di morti 
e cinque anni di ritardo nella 
marcia Terso il comunismo. Per ì 
60 miliardiari che guidano le sorti 
dell'America, la guerra significa 
52 miliardi di dollari di superbe. 
•etici e cinque anni guadagnati 
tnTTa prossima crisi che essi «i 

, iforsano di ritolrere «ttrareno 

un'altra guerra. E' per questo che 
essi preparano la nuova guerra e 
la fanno già, in Crocia, in Indo
nesia, in Cina, mentre gli altri 
non la preparano e non la fanno 
in alcuna parte del mondo. 

Ci sono dei regimi che non 
possono vivere che fabbricando e 
perfezionando bombe atomiche, 
subordinando la vita delle 'oro 
nazioni e quella dei loro vassalli 
a questa impresa. Ce ne sono al
tri dove si cerca. attra\erso l'e
nergia atomica, di fondere ì 
phiacci dell'Artide perchè possa 
viverci l'uomo e piantarvi il suo 
grano. Qui l'uomo è un fine e 
non un accumulatore di capitali 
F' questo che mi rassicura sui 
mezzi. F non si tratta di una de
bolezza. Perchè Hitler non è stn-
to vinto dalle bombe d'IIiroshi 
uih. ma dagli unmlni di Stalin 
prado. Sono pli uomini che vin
cono le guerre. Non è una prnfes. 
«ione di fede idealista nei * va 
lori morali », come direbbe Fned. 
man. ma una legge cnstnntc drlln 
storia militare. 

I a storia non è fatale, ma 
drammatica, voi dite? F non è 
Marx stesso che lo dice chinm--n-
do dialettico quello che voi dite 
drammatico, cioè insegnandoci 
che pli uomini fanno la «fona e 
rome la fanno? 

ROGER; GARAUDY 
Ekaterina Dererstcikova, una delle più giovani 

sovietico, come appare nel ano ultimo film 
attrici del cinema 

« Centrattacco ». 

GLI INTELLETTUALI ITALIANI PER UNA GRANDE ASSOCIAZIONE UNirARIA 

Il Manifesto dell'Alleanza 
per la difesa della cultura 

Diamo il testo integrale del m i . 
nlfesto dell'Allestirà della Cultura 
con l'elenco delle prime adesioni 
pervenute: 
E' tempj di ricordare che il mondo 

di questo dopo guerra ha aperto un 
targo credito, oltre che all'eroismo, 
all'intelligenza, all'operosità, all'indu
striosità italiana. Con la guerra, non 
tutto era perduto. CU eserciti libe
ratori e occupanti scoprirono l'Italia 
t vi ravvisarono superstite alla lunga 
tirannide una vocazione civile Nel
l'Europa sinistrata, avvilita dalla 
guerra e disertata o tradita da molti 
intellettuali, l'Italia sta ancora una 
voce pronta a riprendere il tuo clas
sico discorso 

Gli intellettuali italiani fuggono ora 
dall'Italia Tecnici, professori, scien
ziati, attori, re%isti, liberi professio
nisti, artiiti abbandonano il Paese. E 
quel tanto del cinema, dell'artigiana
to. dell'arte, della letteratura che so
pravvivono resisteranno fino a quan
do potranno essere esportati. 

Ma la tecnica non ha mezzi: la 
scienza nin ha strumenti per le sue 
ricenhe' la medicina non ha scambi 
per il suo progresso; gli studiosi non 
hanno edi:ori per le loro indagini; i 
teatri non seno in condizione da poter 
rsercttare una funzione sociale e cul

turale; gli artisti praticamente lavo
rano m una condizione d'isolamen
to; la scuola non offre una prepara
zione alla vita e al lavoro; il libro e 
il giornale diventano strumenti sem
pre più inaccessibili allo scrittore non 
asservito. Fuori di pochi centri mag
giori le robuste energie della provin
cia non giungono a penetrare nel cir
colo della vita nazionale. E d'altra 
parte, preparare culturalmente i cit
tadini dalla scuota al teatro, alla mu
sica, alle arti, al libro non à scopo 
in una società in cui l'impulso rin
novatore dei giovani urta contro 
Jforte chiuse al loro domani e alla 

oro missione. 

La cultura italiana è ancora In tem
po per fronteggiare questa situazione. 
F' ora che gli strumenti e « mezzi di 
espressione della cultura vengano 
sottratti all'arbitrio di interessi e di 
torze est'anee. Solo una solidarietà 
organizzata delle forze della cultura 
con le aspi'aztoni e le energie di tutto 
il popolo può far sì che la voce del-
l'inteìltgenva riacquisti la sua auto
rità e la sua risonanza nel Paese: 

per una cultura nazionale che, 
nella tradizione italiana, si apra a 
un sincero e spregiudicato scambio 
con quelle delle altre nazioni, ma 
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"Alzi troppo la voce, tiglio mio» 
disse Pio IX al poeta polacco 

A Parigi i democratici polacchi fraternizzavano col popolo - L'inutile attesa dei volontari 
dinanzi al Vaticano - Quando il poeta morì i sacerdoti rifiutarono di dirgli una messa 

rigetti ogni invadenza ed esclusivi
smo di merci, straniere ad ogni 
cultura; 

per !a libertà della cultura con
tro ogni nuovo o rinascente tentativo 
di adescamento, di corruzione e di 
soffoi'amtntc burocratico; 

per la democrazia della cultura, 
the aperta al popolo, dalla scuola 
al libro al teatro, ne esprima la co-
icienza e le aspirazioni. 

Il primo elenco 
delle adesioni 

Giulio Carlo Arguii, Critico d arte. 
Corrado Aharo, Scrittore. Arcami). 
Professore uniTerMtario, Matsimo Am-
fiteatroff. Concertista, 1 elice Balbo, 
Scrittore: litoricio HuMsrji. Scr'tiore: 
Mirko Ra-aldella, l'ittore. Antonio Ban
fi l'roff.5ore ili 1 ilosofia; I mimando 
Dallo. L'iliiore. Roberto Battaglia. Cri
tico d'arte. Ranuccio Bianchi Raniii-
nelli. Profes-ore di Storia dell'arte. 
Ciuido Rerardelli. Segretario del Sin
dacato dello Spettacolo. Luigi Berti, 
Critico letterario; Libero Bigiaretti, 
S>rittore; l.ilrn-rto Bernardini, scien-
l iato, Carlo (ternari. Scrittore; Ferdi
nando Bernini. Proneditore «sii Sni
di; Romano Bilenchi, Scrittore. Roeri. 
Profe"ore Starnine 7oologu-a: Carlo 
Bo. Rettore deH'L'nitersita di Urbino; 
Massimo Bontcìnpclli. Si nitore, Ste
fano Bottan, Proli-sore di Storia del
l'Arte, lu ig i Bulferelti. Storico; Al
fredo Bonacior»i. .Musicologo, Nino Ber
te le») . P'ttore: Cesare Brandi. Critico 
d'Arte; ( aetano Borru<o, Medico pri
mario; Renato Cacciopoli, Professore di 
Calcolo l'ifinitesimale; Guido Calogero. 
Ordinario di Filosofia. Mario Came
rini, Regista cinematografico; Franco 
Campiteli). Editore: Giorgio Caproni, 
Scrittore: Giuseppe Capogrossi, Pittore: 
Giuseppe Casoni». Direttore del Po
litecnico di Milano: Francesco Coccia. 
Scrittore; Luigi Colacicch), Critico mu
sicale; Raimondo Craveri, Econo
m i c a ; Yezio Cri'afulli. Ordinario ili 
Diritto Ciwle; Fabio Cium. Professo
re di Storia alITnixeMità: 1 tngi Dnl-
lapiccola. Compositore; Fedele D'Ami-

Nel gennaio del 1848 Adamo 
Mickiewicz giungeva a Roma, Un 
anno prima aveva affermato il su
premo dovere di «• diffondere e di
fendere - l'idea di liberta che pren
deva forma nella coscienza deciti 
uomini. 

Dalla Città Eterna, egli sperava 
che si mirrasse per i Polacchi la 
marcia che avrebbe domito ricon
durli nella Patria redenta dal'a 
schiatritù e dall'oscurantismo. 

Da Roma. Per la prima volta 
nella storia, doveva crearsi in tema 

w* 
Il poeta Adamo Mickiewicz 

straniera, una libera formazione 
militare polacca, non al servizio di 
imperatori o di re, come all'epoca 
di Napoleone, ma al servizio di un 
popolo che combatteva per la sw 
liberazione. 

Un anno prima il Manifesto di 
Marx e di Engels aveva gettato le 
fondamenta" su cut si sarebbe co
struita la teoria dello sviluppo so
ciale, ma le masse lavoratrici, pur 
prendendo gradatamente coscienza 
della loro forza, non si erano anco
ra messe all'avanguardia del mo
vimento popolare. La borghesia, 
anche con le sue idee democratiche 
e progressiste, appariva oscillante e 
troppo debole per rovesciare • ti
ranni. 

« L'invocazione si alzerà dai po
veri, da quelli che soffrono! » — 
aveva detto Mickietoicr. Chi, più 
del Papa, poteva accogliere Quel
l'invocazione? 

L'emigrazione polacca 
a Roma 

Per questo Mickiewicz era ve
nuto a Roma. Dalla sede apostoli
ca, cali, cristiano convinto, crede
va che potessero partire i crociati 
della libertà. Non bisogna stupirsi 
delle illusioni del Poeta. Come 
Mazzini anch'egli aveva sperato che 
Pio IX si sarebbe levato contro la 
tirannia asburgica. 

Ma, come Macini e come Victor 
Hugo, anch'egli si sbagliava. 

Anche cent'anni fa c'era a Roma 
un'emigrazione... bianca. Erano i 
rappresentanti di quell'aristocra
zia che, se non si rallegrava della 
dominazione zarista, austriaca e 
prussiana della Polonia, la consi
derava ih fondo un - male minore -
di quello che si annunciava all'oriz
zonte col risveglio delle masse po
polari. 

Gli aristocratici che nel 184$ 
svernarono a Roma, erano i bisnon
ni di crucili che ora, a Parigi, a 
Londra, e anche da noi, conside
rerebbero un - male minore - una 
Polonia più o meno spartita, ma 
almeno al riparo della democrazia 
sovvertitrice dei privilegi. Tra le 
poche cose immutabili dell'Uni
verso, una senza dubbio è l'egoismo 
di casta. 

Contro questo egoismo Mickie
wicz si sforzò di lottare in nome 
della Patria, della libertà e del 
progresso. Ma, mentre le parole del 
Poeta suscitavano l'entusiasmo tra 
gli uomini del popolo, accrescevano 
la paura dei vari conti Zamovski. 
Branicki, Krasinski. 

A Parigi i democratici polacchi 
fraternizzavano col popolo, e il gri
do -Viva la Francia!» e -Viva la 
Polonial - accompagnava i 2000 vo
lontari che andavano sulle barrica
te. Mentre questo accadeva a Pari-
gì, a Berlino arrivava terrorizzato 
il principe Czartoryski per suppli
care il re di Prussia di ricostruire 

la Polonia sotto il protettorato de
gli Hohenzollern... 

La storia si ripete. Cent'anni do
po, oggi, altri Czartoriski, chiede
rebbero, egualmente supplichevoli, 
qualsiasi inttrvento, magafi atomi
co, pur di arrestare la marcia della 
risorta democrazia polacca. 

Ma anche nel 1848 la storia non 
poteva essere arrestata dalla rea
zione. 

Dal Papa 
n 25 marzo Mickiewicz è final 

mente ricevuto da Pio IX. Il figlio 
del poeta ci ha lasciato, nella storia 
della i Legione », la cronaca esatta 
di quella memorabile giornata. 

Micfcieuricz, che era accompagna
to oltre che da due sacerdoti po
lacchi dei Resurresionisti, dai rap
presentanti dell'aristocrazia e dal
l'amico Postempski della Società 
democratica, cerca durante un'ora 
di convincete il Papa di mettersi 
a capo del movimento di libera
zione. 

— Se i Polacchi vogliono la Re
pubblica, tanto paggio per loro! — 
risponde severamente Pio IX. fDal 
Libro di W. Mickiewicz «LEGION». 
pag. 39). 

— Non penso alla forma di go
verno. E* un particolare che dipen
derà dalla decisione della Nazione 
Si tratta dell'indirizzo... 

Il Potta supplicò allora Pio IX 
perchè volesse almeno condannare 
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NOTIZIE LETTERARIE 
Ritorno 

dalla Legione straniera 
Quando, fra poco, con Vaiuto dal 

tuoi altolocati amici, il più attuto a 
il più pencolato drfh eie itrarchi fa-
tcitli tornerà li Italia tolto le tpoflit 

. rfrf tergente Battaglia della LtMmn* 
ttrantira. efli. che nelle tue tmiturate 
ambizioni già in pattalo arrena tenutn 
un piede in Valicano, non mancherà 
certo di andare a trovare e a ttringere 
la mano al «no tuccenort tulla pol
trona mlnitteriale della P. I. Ptrrhi 
realmente Gonella « è dimntlralo ti 
mitlior tvccettnre dello tpirito fatinto. 
pertonalittico t topralfallnre di Pep-
pino Bollai Con meno tntellittnta. for
te. ma con maggiore abiliti Semitica. 

Bollai, infatti, impote alla Scuola un 
informe calderone che chiamò Contì
glio dflf Educartene delle Scienze e 
delle Arti e lo nominò direi! am ente, di 
autorità. Gaiella invece, più ah.le. ha 
rittabilito le pecchie dtnominationi e 
ai è fatto regalata il Contiguo Supe
riore deirittruzione e quello delle Bel
le Arti e delle Biblioteche per meno 
delle elerioni, hen ticuto che tare^be 
tlato facile imporre la li il a minitte 
naie preparala e diffnta datti tcatnnt-
ti della tua tetreterìa particolare 

Del retto, a terpirlo in qvetta fac
cenda. egli ha attuto, come diretto col
laboratore, ora eiettato di grado, lo 
fletto obliquo pertonatglo eie terrA • 
tuo tempo « Bottai a manipolare U 
famate cintrmeeenhi a rii nrtn ne ten
ta concorro (t rt' chiara fama >'. le 
quali, annullale da un decreto de' 
liti, toni tlale da Concila tuttora in-
telralmenle t tantamente conterrete. 
non per altro molino che per quello 
aletta che aoer>* motto Bollai: coi 
ba'ta demagogia pertonale 

Cort. con quette fartetche elertonl. 
la Scuola a la cultura ufficiale hanno 
ricevuto II loro titillo confe'ttonale 
Mancava soltanto quello coperchio, per
chè Il cadavere della Scuola Italiana 
potette attera calato nella fotta che 
Gonella *1a tramandole da off'* un 
anno. 

Vm Kfcr* « c a r i » » 
n parroco at tgocera mrerlere. p»««w 

nmtate di Domenico Kea, rV>v»n* £u-
torr del fortunato libro dt rateatiti 
e Spaeeanamll », edito da Mondadori. 
ha pabbllearnerte ammonito dal pal
etto la madre dello •ertttnre. itmpro-
Terandole di non ara- Impedito al Bello 
te paDpiteaiVtti* di un libra «»moV>> 

«Ielle feftcrerere 
Per le edizioni «La rToor» tulta» • 

di raeaate l'atta» slttae vo

lume della «Storia della letteratura 
Italiana » di Nital ino Sapeeno. 

Ceìearattani id '4M 
in diverse citta Italiane si stanno 

«Tolrendo molteplici manifestazioni cul
turali per celebrare 11 centenario del 
1848. A Arenze hanno luofo una serie 
di conferenze sul rari «.«petti del moto 
risorgimentale. Da se«nal»r*l la con
ferenza tenuta da Riccardo Bacche'.H 
suite Ctnqu» Giornate. Hanno assicu
rati la loro partecipazione all'imita
tiva. tra pli altri. Luigi Russo e ti 
compierlo Emilio 8»reni rhe parlerà 
sul « GIUMI e la ru'.tura toscana d>l 
«8* 

Premio e Prato > 
Centinaia di lettere ftà pervenute al 

Comitato organizzatore testimoniano 11 
succesjo ehe va raccogliendo U Premio 
letterario Prato, di ltre 300.000. per nn 
romanzo inedito di autore italiano. Nel 
prossimo marzo avrà luogo nella città 
che ha dato il nome al concorso una 
serata culturale alta quale saranno 
presenti, per un primo scambio di Klee, 
a'nmt membri della eturia. che »l com
pone. come è noto, di Alvaro. Baldtnt, 
Cecchl. Marchesi. Meonl. Montale. Mo
ravia. Pancrazt. Vittorini. 

fremi* Nomimàori 
Il Premio Mondadori e stato assegna

to quest'anno a Milena Milani per « 
JUO romanzo « Storia di Anna Ore! ». 
pubblicato nella «Medusa degli ita
liani » 

Tre tornearsi 
L'Accademia del Lincei ha bandito 

tre concorsi dotati ognuno dt un pre
mio di SO 000 lire, rispettivamente per 
unopera dt critica flio'oglca, per un» 
monografia (inedtta> ehe Illustri l'ope
ra o un aspetto dell'opera di Marallk» 
ricino, e per ti miglior lavoro tnedlto 
sul tfras. «Ricerca sulle particelle • • 
lementart». n secondo ed u terrò con
corso sono riservati al Hb*rl docenti. 
incaricati, aiuti o assistenti di tutte 
le cattedre universitaria. 

•Vraaia e i e Cres ì e> 
Cn premio di 100 0BO lire per ertone 

Itrtehe inedite verrà conferito » PV 
renze nel maggio prossimo. La giuria 
del Premio. Intitolato alle t a r a r l e » , 
è composta da Piero Blgonglari. Carlo 
Cmlllo Gadda. Marte LuiL Cuccalo 
Montate. Piero Santi. 

La eoaposulonl concorrenti 4o*r*a-
M essere innate at Oaf!» QlqM» fcw 
«Premio Le Oraste», Piaste della Ite-
pubblica — Ptsraee — eMre U M 

aprile, e dovranno recare in calce ti 
nome. Il cognome e l'indirizzo del
l'autore. 

Onoranze m Lemmario 
Per iniziativa della Giunta Comu

nale di Vinci si è costituito un Gomi
tato per le onoranze a Leonardo, tn 
occasione del suo quarto centenario 
ehe cade nel 1*52. Hanno comunicato 
la loro adesione all'Iniziativa il So
vrintendente at monumenti delle pro
vince di Firenze. Pistoia « Arezzo e lo 
stesso Presidente della Repubblica 

n poeta Jean Cassou, presidente del
l'Unione Nazionale d*gl] Intellettuali e 
stato insurnito detla « Rosa della re
sistenza. » 

Eiiùam E'mamii 
L'attività editoriale di Einaudt non 

conosce sorte. Tra le ultime pubblica
zioni. apparse in questi giorni, segna
liamo un saggio sugli scrittori russi 
del compianto Leone Glmbcrg. « Lo
gica. Gnoseologia. Onto'ocli» di Guido 
Ca'oairo. e. nel'* col'ezione « I co
ralli ». « Agonia di Natale » di Franco 
Fortini. 

rseUaris tornirò le caltarm 
La mattina del 91 gennaio ad Atene 

la polirla e entrata nelle librerie se
questrando t itti I libri « comuntstl ». 
Oltre alle opere di Mari. Lenin. Sta

lin. Engels, al volumi sulla rivoluzione 
francese, ecc. alle poesie di Aragon. 
Bluard. Cassou, sono stati portati via 
l'Intera collezione del «Jean Crlstophe» 
41 Romain Rolìand. 11 e Cammino ver
so U socialismo » de! primo ministro 
ing'ese O m e n t Attìee. e I « Salmi > di 
David, tradotti da un poeta di sinistra 

Cvagresa» eVfff gerifferi potatemi 
Inaugurato dal Presidente della Re

pubblica polacca, ha avuto luogo a 
Varsavia 11 terso Congresso degli scrit
tori polacchi Stefan Zo'dklewskl ha 
aperto la seduta trattando dei pro
blemi della cultura in rapporto alla 
situazione politica del paese. Dopo al
cuni Interessanti dftattrtl durante 1 
quali sono intervenuti nella polemica 
aneh* gli scrittori cattolici presenti al 
Congresso, si è passato all'esame d«i 
problemi pratici della cultura- assisten-
i* agii scrittori, rapporti fra loro e i 
sindacati operai, letteratura per bam
bini, ecc. Particolare attenzione ha ri
scosso H problema di risparmiare agli 
scrittori arrivati uà «secondo mestie
re ». p»r metterli in condizioni di at
tendere con maggiore tranquillità e 
serenità alla propria o p r a . Alla Une 
del Congresso è stato eletto per la se
conda volta presidente del sindacato 
d>g;i scrittori polacchi. Jarosla» Iwasx-
EleWxx. 

Ux spartizione della Polonia e be
nedire gli sforzi che i Polacchi si 
accingevano a fare per la libera
zione della Patria, 

— Non possiamo tare nulla per 
voi, ora, — interruppe il Papa. 
— Abbiate pazienza. 

In preda alla disperazione Mi
ckiewicz alza la voce e afferra il 
Papa per un braccio. 

— P" *•» basta! — esclama Pio 
IX .Vizi troppo la voce, figlio 
mio! L'udienza era finita. 

Quattro giorni dopo, il 29 marzo, 
Mtckietvicz creava la - Legione Po
lacca-. Una lapide a via del Poz
zetto ricorda quell'avvenimento ai 
romani. 

Inutilmente i volontari attesero 
dinanzi al Palazzo Vaticano di es
sere ricevuti e di avere, per la loro 
bandiera, la benedizione del Vica
rio di Colui che, per primo nel 
mondo, aveva parlato di libertà e 
di eguaglianza. Il Papa, — fu loro 
detto — era indisposto. Non li 
avrebbe ricevuti. Afa i Legionari 
non si dettero per vinti. Portarono 
la loro bandiera in una cerimonia 
reliaiosa che il Papa avrebbe be
nedetto, ma la benedizione invo
lontaria. fu in seguito smentita da 
Pio IX. 

La marcia delle legioni 
polacche 

H prof. Edearoe Velterr» trelf» le> ee* rduteet* alte pria» rleeleae 
«eU'AUeeaM i d i » Caftan, 

Per la ChUsa erano un errore 
non soltanto le idee messianiche dt 
Micfcietcicz. ma anche la sua aspi
razione di fratellanza coi popoli 
slavi e la sua sUssa lotta per la 
libertà della Polonia. 

Per queste idee, quando il Poeta 
mori, il 26 Settembre 1855 a Co
stantinopoli, i sacerdoti polacchi 
rifiutarono di dire una Afessa per 
la pace della sua anima. 

Contro gli intrighi dell'aristocra
zia, e senza l'aiuto del Papa, la 
Legione Polacca era sorta. 71 do
cumento che ne consacra la costi
tuzione, « fi simbolo politico della 
Polonia ». racchiude i principi di 
quella democrazia e di quella 
eguaglianza che cento anni dopo la 
Polonia ha realizzato. 

- Perita di diritti per tutti ì cit
tadini di qnalunaur confessione; 
parità di diritti alla donna; conces
sione di terre ai contadini; frater
na collaborazione con tutti i popo
li. e particolarmente con Quelli 
slari -. 

- Il simbolo politico della Polo
nia . apnere oggi come Un seme 
che, gettato in terra italiana, ha 
fatto nascere in quella polacca, fe
condata da tanto sangue, il mera
viglioso albero della libertà. 

Con gli insorti a Milano 
Dopo le cinque giornate di Mila

no. il Poeta raggiunge con la sua 
legione la capitale lombarda 

- » Voi milanesi — dice il Poe
ta al popolo — avete mostrato come 
si contruista la libertà; arete mo
strato che te liberta non si riceve 
in dono, ma che si prende- con la 
forza. Noi ondiamo verso la nostra 
Patria, e la strada che ci conduce 
fin là deve passare sulle rovine del
l'impero austriaco. Le nuore forze 
che appaiono al mondo, la forza 
del popolo onnipotente, la sua vo
lontà che i tiranni conosceranno, 
conquisteranno agli uomini la com 
pietà libertà.-». 

Queste erano le parole di Mickie-
tricz, quando da Milano sperava di 
marciare verso la Patria con le tue 
Legioni. 

La marcia, che la reazione euro
pea riuscì a interrompere, doveva 
essere ripresa un secolo dopo, con 
gli «tessi ideali di libertà e di de
mocrazia, dai soldati polacchi. 

Dai eampi di Lenino, eombatten 
do accanto ai soldati dell'Armata 
Rossa, essi, liberata la Patria dal-
roppressione nazista, hanno consa
crato nella nuora costituzione il 
» Sìmbolo Politico della Polonie ». . 

A i m O I A BENIAMINO 

Musicologo; I capotilo frietle. Dram. 
matiugo; Matto Unterstemer. Prole». 
sore di Circeo: Ferruccio Ulivi, Criti
co; C.ni'fpjic l'nfcaretti. Poeta; Mana-
ra Valgimeli . Profes.ore di I ettera-
tura (.«reca; Diego Valori. Professore di 
letteratura Fraiuo*e; Nino Valeri, Prof. 
di Stu-ia; Lionello Venturi, Pro
fessore di Stona dell'Arte. I uchmo 
Vincoliti. Regista; Raffaele Vintit i . Al
ture, idoardo Volterra. Professore di 
Diritto. Parise Volto. Direttore d'orche
stra; Carlo 7ecchi, Direttore d'orche
stra; Cesare /asattint. Scrittore; Fmi. 
lia 7anetti, Musicologa; Gabriele Pepe-
Storico; Rruno Nardi. Professore di 
Stona Medioctale; Aurelio Roncaglia. 
Critu-o, Profes-ore di lettere; Giusep
pe 1 tigli. Critico d'Arte: Pietro Tre
sca, Professore di Stona dell'Arte; Raf. 
faele Pettazroni, Professore di Storia 
delle Religioni: Rruno Ca»«inari. Pit
tore; Giuseppe Aimone. Pittore: Rnf. 
faele Carrien, Sinttore: Arnaldo 1- r». 
teili. f in i tore : Fgidio Meneghetti, Pro
fessore farniaiologia; Racchisto Slot/o, 
Profe-»oe università; Sebastiano De*-
«anas. Professore Università: Cecilia 
Dentirr IVArcadia. Professoressa l'ni-
tersità; Roberto I onghi. Professore di 
Storia del l ' \rte; Anna Ranli, Sentiri 
ne, Franre>eii Perri. Scrittore: Fin» 
\ ittonui. Scrittore. Caria Carrà, Pit
tore Bruno / I M Architetto: Gennaro 
Perrotta, Prof it* l etteratura greca, Ser
gio Steve. Trnf -nre di Fconomia: Giu
seppe Montai» Professore di medi. 
cina: Felice l| i lito. Direttcre del
l'Istituto di Geologia: Alberto Morirò», 
Professore Sta/ione Zoologica. Gugliel
mo Mberti, Scrittore; Guulo Castel-
nuoto, Presidente dell'Accademia Na-
rionale dei l inrei; Francesco Borra, 
Professore di Diritto Romano; Giu
seppe Branca, Professore di Diritto Co-
stitunonale; Armando Sapori, Protet
tore di Storia Fconomiea: Ancelo Ma. 
ria Ripellmo, Slavista: Raffaele Ramai, 
Critico letterario; Fnzo Calano. Pro
fessore di Diritto; Flpidio lenco. Seni 
tore; Valentino Burchi, Insegnante J! 
Consertato lo di Firenze: Giuseppe Mi-
pnero. Pittore;" AIes«andro Cruciani, 
Critico d'Arte: Renato Rirolli. Pittore; 
Arturo Carlo Jemolo. Professore Di 
ritto: M. Rrengola. Violinista; Guido 
De Ruggiero. Magistero. Roma; Augusto 
Mancino, Rettore Università; Virgilio 
Morlari Compositore: Domenico Pi
sani. Professore Medicina: Luigi Pir-
cinato. Architetto; Arturo Uencdctti-Mi-

Bontempellì, Aleramo, De- Ruggero, DebenedetU, Sereni e D'Amico 
al banco della presidenza. 
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co. Critico musicale: Silvio D'Amico. 
Critico teatrale. Giacomo DebenedetU. 
Critico letterario; Alba De' Cespedes. 
Scrittrice; Alberto De Dominici?. Pre
side della Facoltà di Agraria; Alfredo 
De Poltzcr. Professore di Economia 
Agraria, Ernesto De Martino. Pro
fessore di Ltrjologia; Giuseppe De San-
tis. Regista cinematografico; Galtano 
Della \o lpe . Professore unitersitario; 
Giulio Finaudi. Editore, Torino; Paolo 
fortunali . Professore di Matet ica . 
Tommaso Fiore. Professore di lettera
tura latina. Giansiru Ferrata. ( m i r o 
letterario, Ferrurno Terra/ri. Pittore, 
Luigi Foscolo Benedetto, Professore di 
I etu-ratiira 1 rancr-e. Gallatutti. Pro
fessore di letteratura greca: Alfonso 
Gatto. Scrittore. Ludoriro Geymonat, 
Professore di Filosofia. Massimo Saterio, 
Giannini. Professore di Diritto Ammim-
«iratito; Natalia Ijinrburg, Scrittrice. 
Michele Gina. Chimico Lnirersita di 
Tonno: U«»'imn Girotti. Attore: Ada 
Gobetti. Pcdacogi-ta. Paolo Grassi. 
Direttore del Picrolo Teatro di Milano; 
Gerardo Guerrieri. Regista teatrale. 
Vittorio Cui. Direttore d'orchestra. 
Francriro Jot'nr, >cnltore: La Regina. 
Pittore. Mrfano 1 andi. Scrittore: Al
berto Lattnada. Regista cinematografi
co. Carlo Levi. Scrittore. Girolamo 
Lo Casrio. Direttore della Clinica 
Oculistica dell'l'oiTersità di Napoli; 
Ricrardo lombardi: l u c o Lombardo-
Radice. Matematico; Cesare Luporini. 
Professore di Filosofia. Giuseppe Igna. 
zio Lur/alto. Professore di Diritto Ro. 
mano. Mano Lnrratti. Musicologo; 
Marchia, Editore: Gaetano Marchiaro-
li. Fdilore. Mano Mafai. Pittore: Con
cetto Marche»i. Professore di Lettera
tura Latina; Giuseppe Marotta. Scrit
tore Giiisfppe Marrhiori. Critico d'Ar
te; Errole Masellt. Critico d'Arte: 
Paola Masino. ccnttri«-e: Antonio Mi
randa. Professore nnirersilario: Arturo 
Massolo Moracci. profes«ore rnirersita-
n o : Afarmo Afar/acnrati. Scultore; R i e 
cardo Atonaco. Professore: Roberto Afel-
li. Pittore, l 'mtvrto Aforra., Pibbliri-
sta. Cianantonin Atirheli. Professore di 
Diritlo: S-lvio Micheli. Scrittore: Alas
simo Mila. Critico mas.cale. Fnrico 
Afolc\ pn'iblir-sta; Alessandro Alolmart. 
Fron«rni«Ta; Henry Afolman. Direttnre 
d'ar-enda: Alberto Afondadnri r dito-
re: Giorgio Alorttalenti; I uigi Aforandi. 
Consi-liere Delegato della Afonterati-
ni; Alrvrto Morati*, '•rnttore. Fnn o 
Aforlotti. Pittore: Carlo Atnsrrtta Cri-
tiro letterario. Olisiero Afario OIITO. 
Professore di Anatomia Umana; A'ilo 
Pandolti. Regista teatrale; Cesare Pa-
te»e. Scrittore. Antonio Pedrotti. Di
rettore d'orchestra: Giacomo Pertico
ne. Storico. Omiecioli. Pittore; Mar.o 
Puccini. Scrittore. Gino Pieri. Giudo 
Pannato. Musicologo; Ildebrando P a 
letti . Compositore. Antonia Pesenti, 
Fconomista. Goffredo Petrassi, Compo
sitore. Fmilio Pielranera. Professore; 
Fernaodo Tres-itali. Direttore d'orche
stra: Porri. Architetto; Saltatore Pa
gliati!, Professore di Diritto. Ornella 
Paliti-Santoliqmdo. Concertisi». Giu
seppe Raimondi Scrittore; Enrico Re
denti. Oni inano Procedura Cit i le; I eo . 
atda Repaci. Scrittore. Alano R.dolfi. 
Architetto. Anton.o Rn»»i, Critico let
terario; Fmannrle Rienn. Economista; 
I uigi Ronga Musicologa; Gastone Ros. 
s i .Dona. Alnsicologo; Manlio Rossi-
Dona. Professore di Agraria; Gemma 
Rnsso. Pedagogista; Giuseppe Rodati. 
Compositore; Umberto Saba. Scrittore; 
Giuseppe Santonastato. Storico; Nata
lino Sapegno. Professor» di Letteratn-
ra Italiana. Emilio 5erent. Storico; 
Vittorio Sereni. Scrittore; Tommaso 
<<milh. Giornalista: Leonardo Smisgal-
li. Scrittore: Sergio «olmi. Critico let
terario. Paolo Stoppa. Alio»*. Gioreio 
Slrehler. Regista teatrale; Alberto Sa-
rin.o. Scrittore: Pietro Scarpini. Pia
nista; Ginlio Supino. Ordinario di 
Idranbca: Beniamino Segre. Professore 
di Geometria: Fatisi» Torrefranra. Ma-
«Ien1r.ro: Oinlin Tu reato. Pittore: Ar
turo Tofsnelli. Scrittore; Giovanni Tit 
ta Rina. Mnttore; Gianluca Toccai. 
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chelangeli. Pianista; Delio Cantimon 
Scuola Normale Pisa; Manlio Darri, 
Scrittore; I'. A. Quarantotti-Gambini, 
Scrittore; Arcangelo Aespignaoi, Ra
diologo. Gico fiorini. Musicista; Nino 
San/ugno. Direttore d'orchestra; Aldo 
Pais; Ettore Pancini; Armando Pi/zinaio 
pittore, Alberto Alani, scultore: Giusep
pe Santonia*o. pittore; Bruno Saetti, pit
tore. («astone Breddo. critico d'arte. Ma
rio De lu ig i , (ultore: Luigi Ferrante; 
Domenico Purificato, pittore: Giuseppe 
De Robcrtis, Professore di Letteratura 
Italiana; Alano Luzi. Scrittore; Pirro 
Bicongiari. Srritlore: Augusto 1 in'; Al. 
ceste Nomellmi; Bruno Scacherl. Scrit
tore; Adriano bermii, Scrittore. Re
nato Rodelli, Giornalista: Gino Dona . 
Scrittore. Direttore del Museo di San 
Martino Napoli: Antonio Carrelli. Or-
d nano di Fisica. Giuseppe Amarne.». 
Ordinano di Biuchiroira. Pietn» Torel
li. Preside alla Facoltà di Diritto: 
Arnolfo Ferruolo. Professore Letteratu
ra inglese. Quirino Ruggerl. Scultore; 
Sibilla Aleramo, Scrittrice; Pietro Pan-
crazi. Srnttore; Giulio Trevisani. Di
rettore del Calendario ilei Popolo: Re
nato Guttuso, Pittore: Simone Cuccia, 
Alusiri»ta. Antonio Pietrangelt. Presi
dente della Federazione Circoli del Ci
nema; Cesare Dami, Economista: Gian
franco Afusco, Ingegnere. Direttore Of
ficine Galileo; Ernesto Codignola. Pro
fessore di Pedagogia; Sebastiano Tim-

anaro. Storico della srienra; Berto 
arderà. Scultore; Carbonare Cielo. 

Professore di Filosofia: Gaetano S e n 
no Professore; Fl«a Respirili. Com
positrice; Aldo Corticelli. Editore. 

r 

Per errore abbiamo pubblicato 
ieri che il recapito dell'Alleanza 
è in Via 4 Novembre. Rettifichiamo 
che la sede provvisoria dell'Al
leanza della Coltura, e in VIA 
QUATTRO FONTANE 117. ROMA. 
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Lo strangolatore 

Tra poco vedremo In Italia 
Chirlol tenia bembetta, nella ve
ste drammatica di M. Verdenx. 

- le etraDgelatore 
•<: 
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I cattolici e socialisti nazionali 
si dimettono dal governo cecoslovacco 
1 partiti di destra vogliono la liquidazione delle nuove leggi 
costituzionali sulle nazionalizzazioni e la riforma agraria 

PRAGA, 20. — I Ministri dei par
titi cattolico ceco, democratico slo
vacco e nazional-socialista cecoslo-
vetthc hanno presentato questo po
meriggio Le lf-ro dimissioni al pre-
fiid^ntc Benes. 

11 partito fiocial-democratico ce-
, coslovacco dal canto suo ha appro

vato una mozione in cui si affer
ma che la posizione del Governo 
cecoslovacco e « assai grave ma 
non critica ». La mozione aggiunge 
che è necessario mantenere l'at
tuale governo di coalizione fino 
alle elezioni generali e (a appello 
al buonsenso degli altri partiti 
chiedendo loro di porre gli inte
ressi dello Stato ni di sopra degl. 
interessi di partito. Nell'attuale si
tuazione politica all'interno e allo 
osterò la Cecoslovacchia non ha 
neppure il diritto di pensare né a 
un governo provvisorio di funzio
nari né a un governo, di maggio
ranza ». 

La crisi di governo, che in molti 
ambienti viene definita una « crisi 
artificiale », è stata provocata dai 
ministri d'i destra, desiderosi di 
riversare sul governo Gottwald le 
diffiioltà che travagliano i loro par
titi. Il timore'infatti che, a soli tre 
ITKSÌ dalle elezioni, gli impegni pre-
fi dai partiti di destra con i capita
listi £d i grandi proprietari potes
sero trovarsi in contrasto con quel
li opposti di socializzazione presi 
dagli elementi di sinistra dei partiti 
stessi, hanno consigliato le dimissio
ni in massa dei ministri cattolici, 
nazional-socialisti e democratici 
slovacchi. 

Le intenzioni del blocco reazio
nario di sabotare il governo Gott
wald erano state chiaramente ri
velate in un articolo pubblicato In 
putiniana scorsa dall'organo dei na
zional-socialisti « Svobodna Slovo... 
nel quale si affermava che « una 
crisi di governo che non si potesst 
risolvere con mutui accordi non ne 
escluderebbe solo uno o due partt-
ti, bensì tutti •• e si alludeva .alla 
costituzione di un governo di tec
nici e di funzionari governativi, fe
deli esecutori degli ordini della 
reazione interna ed «stera senza che 
vi fosse alcun controllo da parte di 
elementi responsabili, progressivi e 
democratici, del Gabinetto. 

La sorda lotta contro la democra
zia popolare cecoslovacca si era ma
nifestata apertamente alcuni gior
ni fa quando i ministri > apparte
nenti ai partiti di destra avevano 
attaccato il ministro degli Interni 
Noze&k ed i suoi sistemi di sicurez
za chiedendone le dimissioni e mi
nacciando, in caso contrario, di pro
vocare una crisi di governo. Ma 
era evidente fin «5a allora - che 
l'obiettivo che il « blocco ameri
cano.. si prefiggeva non era tanto 
quello di ottenere le dimissioni del 
ministro Nozeslc quanto l'esclusione 
dei comunisti dalla compagine mi-

• nlst*riale e la liquidazione di tutte 
quelle misure sociali progressive 
che dovrebbero essere incorporale 
«ella nuova Costituzione e che com
prendono. tra l'altro, nuove leg2i 
Bulla nazlppalizzazione. la riforma 
njfraria, le assicurazioni sociali ecc. 
- Di fronte alle dimissioni dei Mi
nistri cecoslovacchi non comnn'-
1,11, che hanno rotto in tal modo 
la coalizione del Fronte nazionale. 
il Partito comunista ha annunzia
to stasera l'intenzione di procla
mare «un nuovo Fronte popolare 
democratico nazionale ». 

L'annuncio è stato dato ad una C i v i t e h i è tuttora ir imminente pe-
•-jrutde folla ammansata in una 
piazza centrale di Praga da una 
radiotrasmissione del quotidiano 
comunista, il quale ha reso noto 
che il Primo Ministro, il comuni
sta Klement Gotwald, ha chiesto 
al Presidente Benes di nominare 
altre persone al potto dei ministri 
dimissionari. 

Il Ministro dell'Interno ha an
nunciato infarto la scoperta di un 
complotto contro lo Stato. 

La radio di Praea ne ha dato 
contemporaneamente comunicazio
ne in chiesti termini: il Ministro 
dell'Interno Nosek ed il Ministro 
della Difesa generale Svoboda nan-
no annunciato di avere scoperto 
un complotto per effettuare un 
un colpo di Stato con lo armi. 

A LIVORNO 

Cinque morti 
in un disastro aereo 

4 passeggeri lenti 
FIRENZE. 20. — Un aereo civile 

della Società » Teseo ». partito da Fi
renze e diretto a Itoma, è precipita
to olle 13,40 sulle montagne circolari . 
ti Colle Salvelti. in località • I Lo
di », presso Livorno. Incendiandosi. 

Delle nove persone che erano a 
bordo dell'aereo, cinque sono state 
rinvenute carbonizzate. I.e altre quat
tro sono più o meno gravemente fe
rite. 

Siilo quattro cadaveri sono stati fi
nora identificati: Egidio Prllizzari. 
comandante del1'aereo, i! secondo pi-
tota Oiiazzetti. il motorista Ricci e 
il civile M'trio Cammareri. Si Ignora 
il nome del quinto morto che è un 
passeggero. 

Dei feriti il passeggero Costante 
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rico'o di vita, mentre Emilio Papa 
e Anna Maria Fioravanti sono in pro
gnosi riservati. Guaribile In dieci 
moini è .stata giudicata la ventenne 
Iva Giordano. 

L'aereo che era partito da Firenze, 
diretto a Roma alle oA-13 di questo 
pomeriggio, non aveva da:o più no
tizie di so dalle 13.30. dieci minuti 
prima del disastro. 

La caliga deila terribl'.e SCURI1.'*? * 
stata additata nelia htifera che im
perversava nella zona. 

In molte città d'Italia domenica '*2 febbraio le donne capo famiglia e le 
redove di guerra insisteranno nelle loro urgenti rivendicazioni già poste 
al Governo. Le'loro principali richieste sono: a) adeguamento delle pen
sioni; b) sollecito disbrigo delle pratiche; e) reversibilità delle pensioni 
della I'rev. Sociale per le vedove del collocati a riposo prima del '45; 
d) diritto di precedenza nelle assunzioni al lavoro; e) assistenza sanitaria 

gratuita per le capo famiglia bisognose. 

A 58 GIORNI PALLE ELEZIONI 

I simboli sono 102 
ma le liste saranno di meno 

Si decidono le candidature e scop
piano i conflitti per la " nazionale „ 

Mancano circa l i giorni ai termi
ne /issato dulia Ivygc per la presen
tazione delle liste elettorali e c'è 
oro-ri fermento — nelle file del cen
tro-destra — per la desipncirione dei 
rari candidati 

I contrassegni presentati sono sta
ti 102; ma e da prevedersi che a 
questo numero, t'eraiiientc iiiipoiicn-
:«•, non corrisponderà un contile nu
mero di" Uste. Se infatti ad Ogni sim
bolo corrispondesse una lista aureni-
»1o 58 54S candidarti; quanti bastano 
per eleggere n!rnc;io » deputati. Se
condo cntcolt approssimatici si può 
infittii prevedere che le liste presen
tate su scolii IHIZÌOIICKC «011 .saranno 
più dì dicci o dodici: Fronte Demo
cratico Popolare. Democrazia Cnsttn-

COSI' LA CONFINDUSTRIA INTENDE LA "TREGUA „ ? LA SICILIA CONINO I/AAIA1INISIRAZIONE I). C. 
t _ t _ * — , 

Costei v u o l r i a p r i r e Oggi l'Assemblea decide 
la sorte del governo Alessi 

Critiche da tutti i settori del parlamento regio

nale • Il Blocco per un governo a larga base 

lo compagna dei licemiamenti 
La risposta dei lavoratori: migl iaia di d o n n e 

e giovani aff luiscono nei sindacati unitari 

John Costello, nuovo Presidente 
dell'Irlanda 

La Confindustria intende riapri
re la sua «campagna dei licenzia
menti: : giornali di ieri S€ra reca
vano la notizia che il dott. Costa 
aveva inviato al compagno Di Vit
torio una lettera in cui riproponeva 
il Urna d-Uo sblocco dei licenzia
menti. Tale notizia ci è stata con
fermata negli ambienti dalla Con-
uncniMria. Alla C.G.I.L.. invece, si 
mantiene tuttora il massimo riser
bo, trovandosi il compagno Di Vit
torio a Genova per incontrarsi con 
Louis Saillant, Segretario della Fe
derazione Sindacale Mondiale. 

Tale presa di posizione del Pre
sidente d=Ha Confindustria, che fa 
seguito alle analoghe minacce del 
ministro Pella per quel che riguar
da gli statali, non fanno presagi
re nulla di buono per la ventilata 
« tregua sindacale.. in vista delle 
elezioni. E* perfettamente inutile, 
infatti, elve la stampa governativa 
e quella legata agli industriali si 
affanni ad annunciare e a prono
sticare la « tregua ». se poi j più 
alti rappresentanti di parte padro
nale minacciano una campagna di 
lioenziaimnti a meno di due mesi 
dalle elezioni. . • 

Ma a tutte queste manovre, i la
voratori stanno dando la migliore 
delle risposte, affluendo in massa, 
in numero sempre crescente, nei 
sindacati unitari. 

La campagna nazionale per il re
clutamento dei giovani lavoratori e 
delle donne lavoratrici nella C.G.I.L. 
prosegue attivamente In tutta Ita
lia. Convegni giovanili regionali e 
provinciali per il lancio della ini
ziativa hanno già avuto luogo o si 
svolgeranno quanto prima in Pie
monte. Lombardia. Emilia. Toscana. 
Campania. Umbria. Sardegna, Sici
lia. Puglie e Lucania. 

Camere del Lavoro. Federazioni e 
Sindacati si sono impegnati nella 
grande gara di emulazione per il 
reclutamento, dotata di ricchi pre
mi. 

•Anche le lavoratrici stringono i 
tempi. Le parole d'ordine della loro 
compagna sono: tutela della mater
nità, asili nido nelle aziende e ne
gli agglomerati rurali, perequazio
ne della contingenza a quella dei 

lavoratori, assistenza alle vedove, 
leggi per la protezione delle donne 
lavoratrici, lotta alla disoccupazione. 

Al Convegno di Bologna erano 
presenti oltre 2000 lavoratrici. In 
un'analoga csscmblca svoltasi a 
Cremona *rano 1500. A Reggio Emi
lia, domenica scorsa, ben 5000. 

Nello stssso quadro, la Confetìer-
terra nazionale ha deciso di aprire 
una grande gara di emulazione fra 
tutte le organizzazioni aderenti, per 
il rinnovo della tessera sindacale da 
parte dei contadini e la raccolta di 
nuove iscrizioni. 

PALERMO, M. — Tutti I discorsi 
che sono ziz'.'. pronunciati oggi alla 
Assemblea regionale da oratori del 
diversi settori, si sono conclusi con 
la chiara richiesta delle dimissioni 
del governo democristiano di Alessi. 

L'origine dell'opposizione variano 
da un gruppo all'altro: mentre II 
Blocco del Popolo ha posto la precisa 
pregiudiziale di un nuovo Governo 
che, con la più larga partecipazione 
di tutte le forze di Sicilia, raccolga La 
fiducia di tutto il popolo siciliano, 1 
qualunquisti, i monarchici e i libe
rali hanno presentato un ordine del 
giorno di sfiducia, con lo scopo" pre
cipuo di cogliere 11 maggiore frutto 
dalle attuali circostanze, eludendo la 
prospettiva di una coalizione, e mo

strando chiaramente piuttosto il desi
derio di mettersi d'accordo con la 
D. C. per un allargamento a destra 
che conceda un buon numero di as
sessorati ai tre gruppi. 

Domani si avrà la conclusione degli 
interventi, dopo di che Alessi avrà 
la parola per rispondere e si passerà 
quindi alla votazione dell'o.d.g. di 
sfiducia, per il quale sono previsti al
cuni emendamenti che In forma più 
esplicita impegnino l'assemblea alla 
formazione di un Governo a larga 
base. 

Comunque vadano le votazioni, è 
ormai certa una cosa: che il Gover
no Alesai cadrà e la D. C. non potrà 
operare un rimpasto in carica sul
l'esempio di Roma. 

PER LA DIFESA DELL'UNITA' SINDACALE MONDIALE 

Il Segretario dei Sindacali americani 
ini ila lo a recarsi nell'Unione Sowielica 

11 compagno Di Vittorio e Saillant attaccano gli scissionisti 

Joe Louis versa 100 dollari!' lavoratori della RAI. 
per sostenere Wallace 

Wallace chiede la destituzione di Royall, Harriman e Forrestal 

WASHINGTON. 2 0 — Il campione 
mondiale di boxe, Joe Louis, ha in
viato 100 dollari » Henry Wallace 
per collaborare alla sua rampogna 
elettorale. Joe Louis aveva sempre 
niehiarato di appartenere al p*rti-
to repubblicano 

I segni del grava colpo Inflitto al 
Partite repubnllcano dalla recente 
vittoria del candidato patrocinato 
da Wallace nelle elezioni (.uppiettl-
\ e di Bronx. vanno sempre più ac
cumulandosi. 

D.» New Tor* si ha intanto che 
Wallace ha sfidato II presidente Tru-
man a destituire 11 Ministro de'la 
Guerra Rovai]. 11 Ministro della Di
fesa Forrestal e 11 Ministro del Com
mercio Harriman se vuol dimostrare 
di < agire secondo quanto andava 
proclamando nella sua campagna 
elettorale ». 

Wa'.:ace ha detto: • Royail dovreb
be es«ere destituito cerche ha riaf
fermato 11 concetto fondamen'-aie 
della segregazione meno di una set
timana dopo che Truman ebbe an-
r.un2;ato al Conzresao di aver di
sposto per la fine della discrimlna-
74one rarsiaìe nelle Forse Armate » 

Wallace accusa d'altra parte i Mi
nistri Harriman e Forrestal di favo
rire le grandi Società petro:'.fcrr 
americane che parteggiano aperta
mente per gli arabi nel conflitto 
de?:a Palestina ed afferma che 11 
Presidente dovrebbe quindi de*ti 
tairll per dimostrare la mia alncera 
« osservanza » delie deliberazioni pr«~ 
w cUU'ONU 

Truman e Marshall hanno presen
tato oggi al Congresso una dichia
razione sull'attività delle N'azioni 
Unite. In «*sa il Presidente Truman 
afferma che « fili Stati Uniti conti . 

CONTROPIEDE 
NUMMI MALEDETTI - <Vj|i » il 21 f'V 

Vi» . Ni ìkVia* «aiaji ri. Spaila» fk' 
l'ii3isc:»ti>r* itìlx M I . •«• ti trai* * 4-n 
(W •« ilhiiao •»!« TPtti. 

CILENDUIO IVFAU.I«n.r - Quii, M ri-
• Kteo ejji? 

— I mravi. l'« Oiumliii gnau» », il 
' • F«;w!a • • il • Qi»lidi»:» • ptrlia» li ri-
l'rxa tjrarii : il 18 airili i n Jcrt *ttrt 

' l im i» . 

. MS5ÌT* r U TEMrEsTA... » - I |i« 
<i:-i iKtriraii i\ \«rl*bfr|» itais 4icY>irat« 
t i)>g«lt • l'attiviti iti ttrtigiaii tara»ei 

' tisvn riarasarn aatiira. Arcaniaa* aaVift 
1 T?8.SV> amagli «MfUti?i tU I panali 

•- a-»rifiii aiata ritolti» lanata la fa*rra 
, tilt d m aar»!1"* 41 tuta*. 

r.ueranno. come hanno fatto finora. 
ad assumere pienamente la parte d' 
responsabilità eh* loro driiva come 
membri delle Nazioni Unite ». € Spe
riamo — ha aggiunto Truman — che 
ciò incoraegi tutti eli altri rnembr' 
a contribuire, nello slcsfo splitto. al 
raggiungimento desìi obiettivi per 1 
quali le Nazioni Unite furono crca-

Protesta polacca 
al Governo di Washington 
VARSAVIA. 20. — Il Govtrno 

polacco ha trasmesso al Governo 
americano, tramite l'Ambasciatore 
U S A a Varsavia, una nota di pro
testa per il rvc .nte atterraggio in 
Polonia di equipaggi di aerei ame
ricani sprovvisti di regolari pas
saporti. 

sono pronti allo sciopero 
j \ 

Questa mattina alle 10,30 
avrà luogo un nuovo in
contro per tentare di 

comporre la vertenza 
Solo l'intervento diretto del 

compagno Di Vittorio ha impedito 
che i lavoratori del la RAI acen-
drasero senz'altro in adopero , in 
seguito a l la rottura del le tratta
t ive per il loro contratto naziona
le. Stamani al le I M I avverrà un 
nuovo incontro in sede tntercon-
federale per tentare di comporre 
la vertenza. 

\ lavoratori fanno notare che le 
loro l imitat iss ime richieste di a u 
menti inciderebbero so l* per !'l.5 
per cento ani maggior introito rea
lizzato dalla RAI attraverso i n u o 
vi canoni. Le altre richieste n -
tjnardano sola questioni di inqua
dramento delle var ie categorìe. 

PARIGI, 20. — J a m e s B Carey, 
Segretario Tesoriere della grande 
organizzazione s indacale operaia 
americana del CIO (Congresso della 
Organizzazione Industriale) . è 
stato invitato a Mosca per discute
re il dissenso in atto in seno alla 
Federazione Sindacale Mondiale re 
lativamente al Piano Marshall per 
l'Europa. L'invito gli è stato fatto 
da Vassili V. Kutzetsoff. Capo dei 
Sindacati Operai sovietici , in rispo
sta ad una sua richiesta telegrafica. 

Suillani e Di Vittorio 
s'incontrano a Genova 

GENOVA. 20. — Questo pome
riggio presso la Camera del Lavo
ro è stata tenuta l 'annunciata r iu
nione di membri de l le commissioni 
interne, dei consigli di gest ione e 
dei comitati direttivi dei sindacati 
della provincia, presente il s egre 
tario responsabile della C.G.I.L.. 
on. Di Vittorio. 

Il Segretario generale della Fe 
derazione s indacale mondiale , Louiè 
Saillant, che era atteso a Genova 
non ha potuto presenziare a que
sta riunione, essendo stato il suo 
viaggio ritardato a ctiasa del le pes 
s ime condizioni atmosferiche. 

Prendendo la parola l'on. Di Vit 
torio ha esposto le cau=e della cri 
si industriale che incombe sul 
Paese, accennando ai mezzi neces 
sari per superarla. 

€ La C.G.I.L. — ha detto Di Vit
torio — presenterà a tale scopo la 
formazione di un consorzio di ban
che nazionali, per finanziare le in
dustrie ». 

Egli ha poi ri levato che la in
crinatura che si va minacciando in 
seno alla Federazione s indacale 
mondiale, minerebbe l 'avvenire di 
pace e di lavoro che la classe l a 
voratrice auspica ed ha mestìo in 
r.salto la necessità della compat
tezza dei lavoratori per la difesa 
e la garanzia dell'unità s indacale 
mondiale. « Noi sappiamo, ha detto 
Di Vittorio, quanto sarebbe disa
strosa una nuova guerra con n u o 

v e armi M t lavoratori, anche una dell'unità dei lavoratori, unità che 
deve essere attiva e costruttiva e 
deve opporsi, ad ogni tentat ivo di 
disgregazione. In omaggio a que
sto primato della C.G.I.L., la pros
sima riunione del l 'Esecutivo della 
F.S.M. sarà tenuta a Roma, proba
bi lmente il 1. maggio p. v. ». 

sola parte, si lasciassero sedurre 
dall'idea di partecipare alla c a m 
pagna di inasprimento dei contra
sti fra i due blocchi. L'umani
tà perderebbe l'ultima speranza r i
posta nella forza dei lavoratori or 
ganizzati del mondo intero perchè 
oggi la Federazione sindacale m o n 
diale è il solo legame fra Occiden
te e Oriente ». 

Louis Sail lant. giunto a Genova 
verso le ore 20 di questa *era, si è 
incontrato con l'on. Di Vittorio e 
con i dirigenti s indacali genovesi , 
ai quali ha fatto una b r e v e rela
zione, mettendo in rilievo i tentati
vi di scissione in seno alla Federa
zione s indacale mondiale, ed ha 
affermato che i lavoratori di tutto 
il mondo riusciranno a sanarli . 

« La Confederazione italiana del 
Lavoro — ha detto Louis Sail lant 
— rappresenta un grande esempio 

iirt. PSLI. rni. Blocco :>'a2ioiialc (Sit. 
ti. Giannini. Luci/ero;. Monarchici, 
fascisti del MSI. fascisti eli Patrissi. 
qun(:<i!QUi£ti eli Ttcri. 

Come (ip;xirc chiaro, dù questo pur 
soimmirfo calcolo, la sinistra si pre
senterà unita nel Fronte, la destra 
invece è divtsa in otto littc differen
ti. 

Sta di fatto però che se la destra 
appare disitnit.i in molteplici li.stc. 
essa non è unita nemmeno oM'intoino 
delle liste stesse: .\on cominciate a 
scoppiare le risse fra i vari candidati. 

Grande attrattila esercita, come è 
naturale, su ogni candidato, la lista 
nazionale — o nicplio I primi posti 
di vssa — clic garantisce la sicura 
elezione. Ed e appunto per strappare 
un posto in lista nnjionale che so
no scoppiati i maggiori conflitti. Il 
Blocco Nazionale è «mosso da rari 
giorni da una specie di tempesta, 

Ed altrettanto sta accadendo ncM«-
iìie della Democrazia Cristiana. Qui 
il con/littò e nrrivato al sito culmi. 
ne ieri" duratile una riunione della 
Diri-zionc del Partito, convocata ap
punto per deliberare in merito alle 
candidature del partito. La rilscus-
sionc. iniziatasi nella mattinata, s<" i 
jirotratfa fin verso le H ed i diri
genti democristiani Inn domito alta 
flne convenire che era impossibile 
procedere alla formazione dì una li
sta che accontentasse, se non tutti. 
almeno la maggior parte del gruppi 
che controllano il Partito. 

Montecitorio intanto appare insoli
tamente animata, per via dei tanti 
deputati che la affollano nella spe
ranza dì farsi vedere ed accalappiare. 
non si sa ma', un posticino ben si
tuato nella lista tin:ionnIc. Le spese 
dei pettegolezzi di corridoio erano 
sosìcmite dalle recenti dichiararfom 
di Simonini relative ai milioni e mi
lioni di roti elle il suo p:\rtito pren
derà alle elezioni. 

ti Ma come fa Simonini a scperlo? > 
si domandavo. « Ala.» — era la ri
sposta — anche lui ha i suoi cal
coli: quelli c'ic gli sono ticiiutf al 
fegato dopo le cterioni df Pescara ». 

Si apre oqqi i l Conqresso 
del Partito Operaio Romeno 

BUCAREST. 20. — Si apriranno 
domani i lavori del congresso del 
Partito Operaio Romeno. Delegati 
di tutte le provincie rumene circo
lano per la città, parata a festa per ! 
la grande manifestazione. Il rap- , 
porto politico sarà tenuto dal com- ! 
pagno Gheorghin Dej . j 

Sono giunte dieci delegazioni stra
niere, che presenzieranno ai lavori. 
Il Partito Comunista Italiano è rap
presentato da Giuliano Pajetta. 

Gli stanziamenti 
per il Mezzogiorno 
fcoutin'ia;ioitc dalla 1. pagina') 

mezzanotte di ieri, ha esaminato 
un decreto che prevede facilitazioni 
alla zona industriale di Apuania. 

Nessuna decisione si è avuta a 
causa di un dissenso verificatosi 
fra i presenti. Veniva nominata 
p:r lo studio ulteriore del proble
ma una Commissione presieduta da 
Einaudi e composta da Tcgni, Gras
si e Treme31oni. 

All'inizio della seduta del Con
siglio Sceiba ha aperto la campa
gna d i : provocazione contro le 
avanguardie garibaldine presentan
do ai collcghi Un manganello che 
sarebbe stato sequestrato alle 
avanguardie giovanili di "una fab
brica di Napoli e chiedendo im
mediati e draconiani provvedi
menti. La cosa -era stata organiz
zata con tale cura che sul manga
nello era perfino inciso il nome € 
l'indirizzo dell'organizzazione cho 
lo avrebbe avuto in dotazione. 

COSTITUENTE DELLA TERSA 

L'esame de l progetto 
per la riforma aerarla 
La CnninihMone di stuolo per la 

riforma aerarla, nominata dalla Co-
itltuente della terra, riunitali in Ro
ma «ulla baae del punti procramma. 
tic], approvati dalla Costituente del
la terra del 21 dicembre scorso, ha 
predispone» un ampio plano di stu
dio per l'elaborazione di un progetto 
di riforma agraria chi» verrà presen
tito alle prossime assemblee legisla
tive. 

Il procramma predisposto compren
de I punti seguenti: limitazione del
la proprietà fondiaria, bonifica, tra
sformazione agraria, Irrigazione; di
fesa della piccola e media proprietà; 
riforma dei contratti agrari; parteci
pazione del lavoratori alla direzione 
delle aziende; coopcrazione agricola; 
meccanizzazione ed elettrificazione 
rurale, usi civici: istruzione e speri
mentazione agraria, aziende modello; 
riflessi della riforma sul mercato in
terno e sul commercio Internaziona
le: Il finanziamento della riforma 
agraria. 

Alla discussione, che è stata pre
sieduta dal compagno Grieeo, hanno 
preso parte l'on. Carlo Matteotti. Il 
compagno Bosl, Il prof, Scaramuzzl, 
l'ing. Piacentini e l'avv. De Feo. 

Il 4 marzo prossimo, si riunirà 11 
Comitato nazionale della Costituente 
della terrà. 

Un gigantesco storione 
pescato alle foci del Po 

ROVIGO. JO. — Uno storione di H 
chili è stato pescato in località Pila 
di Contanua, alle foci del Po. 

I fortunati pescatori hanno rica
vato dall'eccezionale bottino. 90 mila 
'.Ire. 
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t Automobi l i . C ic l i . Sport !>. 1Z 

AUTOMOBILISTI I Aatotrtni«tit AH'AutMrgola 
i Strani • patenti gnirmilite sMIfciUmmte 
ecomiirjmentr. Vidimazioni patenti. Viale Re-
ijinamarjhrrita 1">0. R«;liori<i. Portici FtrtOTia. 

O r c M l o t i l t~ l t 

ARGENTATE «illiiiimt, volpi roti* ' caaaitii, 
sudisi; coli, colli: 7000 altra. Rattslmaatt 
12 misi, stata anticipo, ancki hori Rama, fal
lite» pr«ui liqaijaiiasi. - Cataai - Nilta, 67. 
- BABDSCI - 29 FEBBRAIO IMPROROGABILMENTE 
TERMINA, franatola liqsidiiioai iittscaita. Ct-
lonala aitortimialo mobili. Vistila ascia ra-
ttale. Piana Colatila» 78. 
OROLOGI a rateili Minima pretto, nassiisa ga> 
rantia!!! Visitateci per priai. risparaitrets tem
po e danaro!!! • Baldocci • Arcanla. 21 (mu
linine). . _ • -
• VENDITA propaganda » sabato, joncnlca. Hi 
camere, sale, ingressi, guardaroba, ecc.. coadi-
linni rateali nenia anticipo eè mag]loratioaa 
fruii. Vìa Valadier 4S-A (351.9541. 

IMPARATE A BALLARE 
dal M a e s t r o PICCIONI 

Via C r e s c e n z o , 82 - T e L 37J.M1 

SONO AL GOVERNO E TEMONO LE URNE 

D. C. e socialisti assenti 
alle amminislralivedi Versailles 

Gli elettori democristiani invitati a dare il voto ai gollisti 
Bltim pone l'alternativa : prò o contro De Gallile 

TESSUTI NOVITÀ' PER SIGNORA 
N U O V O R E P A R T O 

IVI 
I M P E R M E A B I L I 

Via Uffici del Vicario, 16-19 

QUALITÀ' PREZZO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 20. — Domenica prossima 

ti ripeteranno a Versailles le elesto-
ni amministrative. 

Solo i comunisti ed i degollisti re
steranno ra lizza; social riformisti e 
DC si sono infìtti ritirati dalla lotta. 
sapendo di non avere più un se culto 
IMI Paese e che qualsiasi risultalo 
»ioa /.irebbe che confermare l'accuse 
dei comunisti: il governo Schurnan è 
illegittimo perchè non raccoglie die
tro di sé neppure un quinto del cor
po elettorale. DC e social riformisti 
hanno quindi preferito ritirarsi ed 
invitare terrtpUcernen'.e i propri elet-

U PREGATA SOVIETICA PARIA AU/ESECUTIVO GIOVANILE 

Mobilitare la gioventù 
contro i provocatori di guerra 

Il visto rientrata in Italia per i 
covarli spagnoli José Serxan * 
Melchior Federigo è stato final
mente concesso. Il «ottosegretario 
Marazza ha aecon-eatito questa 
mattina a ricevere una delegazio
ni dell'Esecutivo d^lla Fidi razio
ne Mondiale della Gioventù de
mocratica « Sceiba continuava a 
dire di essere troppo occupato) ed 
ha comunicato, dopo le vive insi
stenze della commissione, e dopo 
molti .ce e molti ma che il visto 
«rartfct>* stato concesso. 

Proseguendo i suoi lavori, l'Ese
cutivo ha ascoltato l'intervento 
della delegata sovietica Lidia Vòi-
nova la quale ha insistito sulla 
necessità che le organizzazioni ade
renti alla Federazione abbiano un 
chiaro orientamento politico. «Dob
biamo mostrare chiaramente — 
ha detto Lidia Vói nova quali sono 
lo forze reazionarie che mirano a 
dominare il mondo, • come si svi
luppa la loro azione contro i po
poli dell'India, della Grecia, della 
Francia, deil'iuil*». e • questa 

forze, che la gioventù di tutto il 
mondo deve opporre il solito ba
stione della propria unità. E' ne
cessario denunciare apertamente i 
nemici della gioventù, smascherare 
i provocatori di guerra, perchè i 
giovani di iutto il mondo attendo
no dalla FideTazione un'azione 
efficace. Bisogna popolarizzare le 
lotte che si sviluppano in ogni 
parte della Terra contro l'imperia
li <̂ no e a questo scopo l'oratrice 
ha proposto all'Ex, cutivo di lan
ciare un appello alla gioventù del 
mondo affinchè si unisca contro le 
forze dell'imperialismo. 

A mezzogiorno I membri del
l'esecutivo sono *tat» ricevuti a 
Palazzo Giustiniani dal Presidente 
della Repubblica on. De Nicola il 
quale si è trattenuto affabilmente 
con ciascuno di loro. 

Domani e.*si assisteranno, a 
gruppi, a varie manifestazioni del
le Avanguardie garibaldine che si 
svolgeranno in diverse città d'Ita
lia. 

Vento ge l ido e n e v e 
in tutte le regioni d'Italia 
Le strade b l o c c a l e ne l Maceratese * Notevol i abbas 

«amenti del la l e m p e r a l u r a • 6(1 c m . di n e v e a T e r a m o 

I-'or.data d: gelo, senza precedenti 
tn questo .«verno, che ha colpito ne-
R'ÌI ultimi giorni l'Europa Cetitro-
Ortenta'.e, si è riversata anche tn 
Italia. 

In tutte <e regioni della penisola 
è apparsa Ieri la neve a ricoprire 1 
primi sìntomi di primavera che si 
erano venuti manifestando tiel'.e ul
time settimane. 

Dopo 11 notevole Irrigidimento dei-
la temperatura del giorni scorsi, ieri 
mattina una fitta nevicata ha comin
ciato a cadere su Milano e su altre 
zone della Lombardia. A Pavia 11 
termometro ha toccato t sei gradi 
sotto zero, ed a Novara è giunto ai 
sette sotto zero. Anche In Emilia 
vengono segnalate fitte nevicate: lun-
go la litoranea di Pesaro la neve ha 
raggiunto tn poche ore Io spessore 
di sessanta centimetri. 

Le punte più a'te di freddo ratio 
state però registrate ne; Veneto, dove 
a Santo Stefano di Cadore il termo
metro ha segnato 16 gradi sotto zero. 
e a Tarvisio 14. 

Accompagnata da un gelido vento 
la neve è inoltre apparsa in tutta la 
Liguria. Nelle Marche la neve ha 

raggiunto 1 venti centimetri ad Asco
li Picena e il mezzo metro a Fabria
no. ed ha bloccato le strade nel Ma
ceratese dove è stata disposta la 
chiusura delie scuole. 

In tutta la Puzlia il mal tempo ha 
continuato anche Ieri ad Imperver-
versare: a Minervino Murge e ad An-
drla sono stari segna ali quaranta cen
timetri di neve. 

A Roma la tempreatura nelle sue 
punte minime ha toccato 02 gradi, 
segnando un sensibile miglioramento 
sui giorni precedenti. 

Perturbazioni cosmiche 
previste per i l 23 febbraio 

FAENZA, 20. — L'O&servatorio 
Bendanl comunica che il 33 febbraio 
si produrrà un* importante perturba
zione cosmica, che avrà svariate rl-
pe.ncussionl elettro-magnetiche ed en
dogene. 

Sono previste violente perturba. 
zionl atmosferiche e combustioni 
spontanee, come scoppi di polvere e 
di griaou. 

tori ad astenersi oppure a votare pei 
la lista degollista. 

Il giorno stesso in cui le direzioni 
socialista e DC impartirono questo 
ordine. Bluni dalle colonne del * Po-
pulcire » — dopo aver mestamente 
constatato che i suoi consigii non tro
vano più eco né alla Presidenza del 
Canstglio né all'Assemblea Nazionale 
— invila e tutti i parliti non comu
nisti a dissipare l'equivoco che li in
tossica ed a pronunciarsi prò o con
tro De Gallile, prò o contro lo scio
glimento del Parlamento e le nuove 
elezioni >. 

Se vi sarà cioè una scission;e tn 
tutti questi parliti ed una ridtjtri-
bur'one d: queste forze politiche in 
base all'alternativa « terza forza (e 
cioè anti comunismo senzs: De Giul
ie) o gollismo » allora il Gorerno go
drà di «i / i maggiorcnza stabile che 
non sarà più cotlttnterticnte in peri
colo dt franare nell'abisso della crisi; 
crisi di governo che fatalmente ri
schia sempre più di diventare crisi 
dì regime. 

Questa prooo'tc di B'.um è pero 
inacctitabile egli riessi poteri rostl-
tutr'nj della Terza Forza: una decisio
ne prò o contro il gollismo in seno 
a quesiti partiti significherebbe il loro 
sfasciamento. Oggi questo equivoco e 
H loro stesso ossigeno. 

Ieri Herriol la cui s-.mpatta per la 
t Terra Forza » è universalmente no
t i . ha convocato il aruppo parlamen
tare ridiente invitandolo a pronui-
•'arsi sul dilemma amnzato dà Blum. 
Ma il aruppo radicale alla unanimità 
ha risposto al dilemma, per bocca di 
DaTarti'er: « Noi preferiamo la politica 
degli occhi socchiusi — ha detto l'ex 
preludente — B.'iim ruofe la nostra 
scissione, quella di lutti t partiti non 
comunisti, ma nOt non ropHarno sui
cidarci ». E Daladicr ha concluso-
€ Prtnwt di chiedere la scissione degli 
altri partiti, ponendo loro l'aiternati-
M di un "sì" o un "no" di un 
plebiscito degollista, tnvilo Blum a 
definire il programma della terza for
za che tutti ignorano ». 

In reritd come scrive questa sera 
t Le Monde » sembro che t aOcialUl* 
cerchino < un punto di caduta *. c1oè 
un pretesto per ritirarsi dal Governo. 

Ogni quai volta le varie forze po
litiche francesi scendono in campo 
come a Versailles, a Malakofl. a Le 
Hatrre. i socislisti si ritirano dalla 
lotta politica. E' una erisi di governo 
in incubazione « Palazzo Borbone. 

LUIGI CAVALLO 

PER SOLI 15 GIORNI f f ! 
IL CALZATURIFICIO • • B A R B E R I , , 

ROMA — VIA DEL LAVATORE. 58 
VI OFFRE LA GRANDE OCCASIONE: 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 • 1900 
SCARPE per Uomo . . L. 2500 - 2700 - 2900 
SCARPE per Bambino . L. 350 - 590 - 790 

TUTTE IN PELLAMI FIN'I CON SUOLE DI CUOIO . 

IMET RADIO CORSO VITT. EMAN. 221 
Tel. 50 343 (Chiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI, ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori march* 

Pagamento rateale anche senza anticipo. 

A N N U N K I S A N I T A R I 

DoH. YilffiO PEIKff 
Spec:a!:sta Derrr.ovfl!opa!:co 

' MALATTIE VENEREE • PELLE 
Via Pa'.estro 3* p p tot. 3 ore 1-11: M-18 

DOtfGT 
ALFRFDO STROM 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCIMISH DERMMWOeO 
Cura tndo:ore senza operazione 

Emorroidi . V»oe varicose 
Ragadi . Plagile • Idrocele 

VENPREE • PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. Il 501 - Ore *-li e tt->6 

Festivo t-lì e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messaggero >) 

Orano: t«-11 • Tel. 4io osi 

Malattie veneree e «ella peli* 
EMORROIDI VENI VARICOSA 

Ragadi Plaghe idrocele 
Cora Indolore e sene* «neraxlORl 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «I t 9 

Ore • - » - Festivi t-1» 

ENDOCRINE 
Curi Mie sole tfisfimzìoni sennal 
Impotenza, rc-Sle, t1e«*leroe anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure «re-post-matri
moniali. Ore f-ll; l«-l« * testivi t-li 
Dr. CARLETTI ». B«qfjllte«s. 13 
Non si curano malattia venera* 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VKNEKEfe. . 

IUP*rTe:N£A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
J-tJ. tS-19. fest 10-12 e oer appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. » 
angolo Vta V:mio*:e (presso Stazione) 

GABINETTO DEKMOCCXTICO 

SA VELLI 
VKNEItEB - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. U (Cara* 
Vittorio Eaaasjeele) vicino. Cine
ma Augustug - Ta1efa*M S M t * 
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